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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P IR E iS I D E N T E . La seduta è
ap~rta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana di ieri.

R U S >8 O , Segretario, dà lettum del
processo v.erbale.

IP R E >8I D E N T E . Non essendOVl
ossewazioni, U proces&o v'erbale si intende
approvato.

An,nunzio ,di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che BOlli)
stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziat::va:

del senatore Ottolenghi:

«Abrogaz,ione dell'art:colo 188 del Codice
penale» (1549);

dei senatori Cemmi, Vaccaro, Militerni,
Berl1mJgieri, Florena, Conti, Jannuzzi, Ange~
lilli, Pajetta, Zane, Pelizzo, Cornaggia Me~
dJici, Lepor:e e Gerini:

« Modificazione aHa legge 31 ottobre 1955,
n. 1064, recante "Disposizioni relative alIe
generalità in estratti, atti e documenti e mo~
dificazioni all'ordinamento deUo stato civile"»
(15,50).

Questi diselgni di legge saranno stampati,
distr1huiti ed assegnati aHe Commiis&ioni
competenti.

Annunzio di .presentazione di relazioni

P R E iS I D E N T E . Comunico che,
a 'llomedella :Sa Commissione permanente
(,AJgriooltura e alimentazione), i~ senatore

F'errari ha presentato la r,elazione sul dise~
gno di ,}egge:

«Schema quadriennale di fii!1amziamento
per la rilcolli\~ersione della colturagranaria
e per 11 riordinamentocolturale» (262), di
in1ziativa ,dei senatori Sereni ed altri.

Comunico a,ltre&Ì che, a nome della Com~
missione speciale, 11 ,senatore ,schi'avone ha
presentato una nuova reilazione sui Idi,segni
dl 'legge costituzlionali:

«Modifi,c:a della durata e delilacomposi.
zione del Senato idella Repubblka» (250) e
«Modifiche agli artioo1i 157, '59 e 160 deilla
Costituzione» (285), d'imziativa dellsenatore
Sturzo, che erano stati rinviati dan' Assem-
bl-ea alla Commissione stessa il 2'3 febbraio
19t61.

Queste relazi,olll saranno stampate e di~
i stribuite ed l relativi disegni di legge sa~

ranno is'critti all'ordine del giorno di una
delle prossime sedute.

Comunico infine 'che i senatori ISansone
e Secchia hanno 'presentato una :relazione di
mmoranz,a sul diseg1no di Legge:

« Sciog!limento del [Movimento socialE' lta~
hano in applkazione della norma contenuta
nel primo <commadella XlIIIdisposiztone tran~
sitoria e ,finale Idella iCastitmzione» (112,5),
d'irmziativa :del senatol'ie IParri.

Questa relazione sarà stampata e di'stri~
buita.

Seguito de11a discussione dei disegni di legge:
« Stato di pre;yisione delll''entrata e stato
di pr'evisione delllla sp'esa del Ministero del
tesoro ,per l'esel1cizio finanziario dal 10 lug'lio
1961 arI30 giugno 1962» (1411); « Stato
di previsione de11a spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio finanziario dallo lu~
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g/lio 1961 all 30 giugno 1962» (1412);
« Stato di previsione della ~p'esa del Mini-
stero del bilancio per l'esercizio finanzia,rio
dall 1o lu~lio 1961 alI 30 giugno 1962»
( 1418); « Stato di previsione de~la spesa

del Ministero delJiJJe partecipazioni statali
per ,l'esercizio finanziario dail 10 luglio 1961
al 30 giugno 1962 » (1419)

P RES I D E N T E . L'ordine de]
giorno I1eca Il segmito della discussione dei
disegni di 'legge: «Stato di prelvisione del~
l'entrata e stato di previsione della spesa
del Ministero del tesOl~O per l'esercizio fi~
nanzi,ario dallo luglio 196'1 al 30 giugno
1962»; «Stlato di p:revisione deHa spesa dr~,l
Ministero deLle ,finanze per l'eserÒzio rfinan~
ziario dallo luglio 1961 al 30 giugno 19i6,2» ;
«Stato di pr,evisione della spesa del Mini~
&tero del bilancio per l'esercizio finanzi'ario
da,l lO luglio 19,61 al 30 giugno 1962 »; «Sta~

to di previsione della spesa del Ministero
deUe partecipazioni statali 'per l' eseI1CÌizio fi~
nanzia>ri,o dallo luglio 196,1 al 30 ,giugno
19,62 ».

Ha fa'coltà di parlare l'onorevole Pastore,
Ministro ,senza !portafoglio.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Signor Presidente, onorevoli senato-
ri dallo scorso anno il Comitato dei mini~,
stri per il Mezzogiorno è impegmato per legge
a presentare al Parlamento una sua rela~
zione sull'attività di coordinamento e quindi
sulla politica meridIOnalistica del Governo.

La relazione presentata nel 1960 ha rlce~
vuto al Senato l'autorevole esame della Com~
missione consultiva per il Mezzogiorno, ma
ne,s,sun dibattito si è avuto in Aula.

Per la relazIOne di quest'anno è stata g.in~
dicata sede adatta l'esame dei bilanci finan~
ziari e della situazione economica generale.
Di qui la presenza del Ministro per la Cassa
del Mezzogiorno in gue,sto dibattito.

Il collega onorevole Pella, Ministro del bi~
lancio, ha sottolineatonel,ra s'Uaesposizione
la presenza di alcune ombre, nel quadro po~
sItivo deUo sviluppo del Paese. 11 riferimen~
to era alle zone depresse e quindi alla si~
tuazione delle Provincie meridionali. Gli sono
grato del richiamo che penso non debba es~

sere considerato estraneo al più vasto esa~
me della politica economica generale. Sap-
piamo tutti che il permanere di quelle om-
bre condizionerebbe negativamente l'ulterio~
re sviluppo dell'economia nazionale.

Il dibattito suscitato nel Paese 10 scorso
enno datna prima relazione ha precisato i
termini essenziali in cui oggi si pone il pro~
blema. La discussione alla Camera nel feb~
braio scorso ha delineato alcune delle scelte
politiche fondamentali, aHe quali è legato il
successo dell'intervento di sviluppo nelle R€~
gioni del Sud.

Ecco dunque che il mio discorso appare
oggi facilitato da molti elementi di analisi,
di valutazione e diindka'zione ,già ,emersi. Ciò
mi consente di fare meglio il punto sullà at~
tuale situazione, di indicare la posizione del
Governo, e le scelte su cui il 'Governo .chiede
l'appoggio del Parlamento

Qual è il nostro obiettivo per il Mezzo~
giorno? Vogliamo realizzare nel Sud un pro~
cesso di crescita economica e civile. Dobbia~
ma partire dalla convinzione che questo pro~
cesso può essere realizzato solo attraverso
una modificazione integrale della struttura
produttiv.a oggi esistente.

Se ,così è, ecco che la critica che vorrebbe
far dipendere il giudizio sulla politica fin
qui condotta soltanto dal raffronto dell'in~
cremento del reddito prr,o capite del Mezzo~
giorno rispetto a quello del resto d'Italia, ri~
vela davvero la sua scarsa consistenza

Di per sè un incremento di reddito non
basta ad indicare, da solo, se esso sia il frut~
to dI un proces'so dI matura~ione autonoma
e stabi,le della struttura ,economica o inrvece
una lIevItazione di breve periodo, dovuta ad
un flusso monetario esterno.

Nel dibattito alla Camera, la smistra ha
insistito sul tema del divario tra Nord e Sud.
Non sarà dunque male ricordare, che anche
studIOSi di formazione marxista giudicano
oltremodo mcerta e priva di significato la
comparazione tra redditi di dive rise eollet~
tività anche nell'ambito di uno stesso Paese.
soprattutto nel caso di aree caratterizzate da
un dIverso grado di sVIluppo. I dati economi~
ci relativi all'ammontare del reddito non
possono sintetizzare la complessa realtà ,so~
ciale nella quale è ottenuto. Anche un vistoso
aumento dei dati sulla produzione ~ del re~
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sto ~ non rivela mai di per sè gli sforzi in~
dividuali e collettivi, le rinuncie, le modalità
attraverso le quali è stato conseguito.

Teoricamente, infatti, nell'analizzare la di~
namica dell'economia del Mezzogiorno noi
potremmo bemssimo rilevare un incremen~
to di reddito più elevato di quello registrato
in questi anm, ma troval'ci ~ ,contempo:ra~

neamente ~ dinanzI ad un minore inserimen~
to dell'economia meridionale nel mercato na.
zionale.

Potrebbe CIÒspmgerci ad una valutazIOne
più ottimistica dei risultati fin qui conse~
guiti? Certamente no.

E' pertanto in termini di meccanismi dI
sviluppo che la valut.azione dev'essere fatta
Si tratta di saipere se nel :Mezzogiorno vi si.a~
no modifiche in atto, se si [profilino tenden~
ze autonome alla ,crescita.

Che ,cosa ci indica la dinamica dell'econo~
mia del Mezzogiorno? A me pare che, sin~
teticamente, il quadro sia questo: non abbia~
mo ancora e del tutto conseguito l'obiettivo
che ci e'ravamo propmti, ma sono in atto
importanti modificazioni della struttura pro~
duttiva. Innanzi tutto, i valor,i degli investi~
menti, dal 1961 al 1960, sono andati rapi~
damente crescendo, 'Per r3.Jggi.unl~erenel 1960
i 1.1.52 miliardi ,dì lire. Rispetto ra,l 1959,
l'incremento è stato del 25,8 per 'cernto. Urn
così elevato ta;sso di incremento degli inveiS,ti~
menti, Òhe supera sensibilmente i,l talsso ri~
slcontrato per l'Itallia illel complesso, dlimostra
che si sta predis'ponendo wn'accumul,azione
di ,capitale, quale :pI1emessraindispensabile ad
una progressiva forma,ziol!1e del reddito.

Per quanto riguarda la ,composizione de~
gli investimenti per rami d'attività, è inte~
r'eSlsante notaTe [come essa sia andata note~
volmente mutando nel tempo, a seguito delle
modid'kazioni prodotte daH'inlterrvento sia
pubblko che p,rivato.

Vediamo di che ,si tratta: gli inrvestilment1
in Qpere IPubbliche, pur es'sendo via via au~
menta,ti in cifre assolute, si sOlno notevol~
mente ridotti rispetto al complesso. degli in~
vestimenti. Dal 23 per ClellltoCÌr,cladCg1liinve~
stimenticompleslsi:vi nel 1951, si passa al 13
per cento nel 11960.Un'a!ltra cate1gori,a, il Cluj
peso SI è gradualmente 'ridotto, è queUa de.
gli i,nvestimenti in agricoltura. Pur .pass,alu~
do, nello stesso periodo da 89 a 19'5 miUlardi,

rappr,es,enltano, llIel 1,9160,solo il 1.9',13'per 'oe,n~

to di Icontro al 23,3 per cento ,del 1951. È au~
mentata viceversa 'l'importanza relativa de~
gli inv,estimenti negli a:ltri settori (industria.
trasporti, comunkazioni) in quei settori, cioè,
in cui l'accumulazione ,di calpitaIe \p:l'Ovoca
una più rapi,da formazione di nuovo reddi'to.

Questi mutamenti del volume e della com~
posIzione degli investimenti, sebbene non
,abbiano ancora inciso sul reddito, hanno già
incominciato a modificare la struttura pro~
duttiva del Sud. Infatti l'analisi dell'apporto
dei van settori alla forrrnp.zione del reddito
ci fa vedere che è via via diminuito l'ap..
porto del settore agricolo, mentre è andato
sempre più aumentando quello degli altri
SviùUlPPo particolare hanno manifest.ato i
settori delle industrie manifatturiere, del~
l'industl'la dene costruzioni, dei trasporti e
del commercio.

Anche il settore dei consumi è in movimen~
to.È noto come i ,consuma del Mezzogiorno
fossero al 1950 scarsamente differenziati è

ad un livello notevolmente più basso rispetto
al Centro~N ord, sia dal punto di vista qua~
litativ,o, che quantitativo.

Particolarmente indicatwo nel 1'9160era ill
confronto tra le percentuali di spesa dedi ~

c.ate ai consumi alimentari e quelle rela~
tive ai beni di uso durevole e ai trasporti.
Ebbene, in questi ultimi anni, con l'aumento
dei consumi, abhi,aIDo avuto nel !Mez.zogiorno
anche un incremento qualitativo ed una loro
diversificazione. La spesa destinata ana sod~
disfazione di bilsogni di prima necessità ha
alssorbi:to nel 1959 una quota sensibilmente
infenorea queIia del 1951.

L'evoluzione q:ualitativa riguarda sia il
isettore agricolo, ,che quello industria1e. EìVi~
dentemente i motivi >Cisono e sono i seguenti:

1) in molte zone, l'irrigazione ha dato
all'agricoltura una capacità di rinnovamen~
to finora ostacolata dalla mancanza di al~
ternativa alla monocoltura cereaUcola;

2) per l'industria è invece mutato, rj~
S1pletto8.111950, il qua:dro delle conlV1enienze
economiche, nel'la creazione di i~pianti in~
dustriali. Varie aree di possibile concentra-
zione intensiva si ,sono delineate in seguito
alla ,creazione di industrie di base, pubbliche
e private.
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In agricoltura nsultana finiti, o in via di
ultimazione, gli schemi irrigui della Piana del
Venafro, del Basso Garigliano, della Sini~
stra Sele, della Piruua in Destra Ot:mnto, del
Tara, del N eto, della Piana di Catania, del
Delia, del Carboi e del Campidano di Orista-
no. Si presentano, moltre, In fase di avan~
zata esecuzione gli schemi di distribuzione
irngua dei seguentI complessI: Basso Vol~
turno, Sannio Alifano, Destra Sele, Sinistra
Pescara, Sangro Aventino, Agri~Sinni~Brn~
diano, Piana di Blbari e Ra,sso Sulcis. Si è ini~
ziata, infine, la costruzione dI nuove reti di
distrihuzione ir:rigua, mei 'seguenti ooll1P'I'en~
sori: Fucino, Sant'Eufemia Lamezia, Jato,
Alto Simeto, ISmi,scOila~POisada~Tm1pè, N ur~
l'a e Campidanc dI Cagliari.

N el quadro dI una più matura visione del
processo di industrializzazione, si stanno rea~
lizzando le aree di sviluppo previste dalla
legge 634. E' ormaI delimItata l'area mdn~
striale di Taranto che ha come suo perno
l'impianto siderurgica della Finsider. Altret~
tanto si è fatto a Brindisi, partendo dall'InI~
ziativa privata della Montecatmi nel set~
tore petrolchimIco. E' stata anche ricono~
sciuta l'area di Bari, che fa perno sulla co~
struzioue d1- un irmpianto Idella società Pilgno~
ne ,Sud (Eni .Breda,) 'per la produzione di
a\pparecohiature di precisione e su im:portan~
ti ,comp[essi industriali Iprivati.

N ella Valle del Basento, in Lucania, è
in atto un rilevante insediamento industria~
le, legato alla utilizzazione del metano di
Ferrandina.Qui, tre iniziati,ve di -rilevanti
dimensioni private e pubbliche stanno per
aVVIare un complesso dI InvestImenti, per un
importo di Ooltre 90 milial1di, -che -consentirall1~
no una rilevante occupazione. E' chiara che
la concentrazione di questi investimenti de~
tcrmilnerà lun radicale ca:povdLgimento neHa
struttura economIca di una delle Regioni più
arretrate d'Italia E,sso si deve alla decisjo~
ne del Governo di stabilire la priorità del~
l'impiego industriale per l'uso del metano, ('

di fIssare per l'impiego industriale un prezzo
più favorevole.

Concrete iniz,iative vanno ,sorgendo anche
per l'Abruzzo. All'ampliamento dello stabili~
mento dell'AqUIla in seguito all'accordo IRI~
RJOA si uni s,ce la prospettiva ,den'utilizz,a~
zione del metano. rinvenuto dall'E.N.I. e dai

prÌivati nella Regione. Già a[cune inizi~tive
sono sorte iln Calabria, da Prai'a a Mare a
Cetraro e iSca,lea. A'l'tre sono all' esarme del
Governo per l'i'stituzione di nuclei industria~
li a Crotone, Sant'Eufemia Lamezia e Valle
del Crati e per l'area di ReggIO Calabria. E'
stata già delimItata l'area di sviluppo indu~
striale di Cagliari, ,cui saranno collegati la
centrale del Sulcis e gli impianti industriali
che utmzzemnno l'ener,gia; è ,stato defini~
to il nucleo di Sassari~Porto Torres.

In Sicilia, è in corso un processo di indu~
strializzazione cui SI accompagna la .costi-
tuzione dI, aree e di nuclei, particolarmente
sviluppato neUe provincie Cli ISiracusa~lCa~
tania. Tale processo va diffondendosI anche
ne~lc [provincie di Ragusa, Messirna, Pia,lermo
e, attua1lmente, in provimcia di Galtanirssetta
con l'impianto di Serra di Falco e con quel~
lo petrolchimico di Gela.

Ed è superfluo che ricordi il notevole av-
vio di aziende industriaJi nelle ,altre regioni,
come la Camp,ania e il Basso Lazio.

Ma ,gli raspetti sociali .e culturaH che :più
direttamente incidono sull'andamento e sul..
l'affer:mazioue del processo di sviluppo sono
quelli legati all'atteggiamento dei singoli ver-
so la vita produttiva e la più 'generale vita
di relazione. Sono qui in -causa la consistenza
e funzionalItà delle istituzioni, in p'rim~s la
scuola, e degli organismI che operano 'n
questo campo. Gli investimenti, nel campo
dell'edilizia 'scolastica e per Il potenziamen10
dell'istruzione, hanno notevolmente migl}ijo~
rata la situazione.

Abbiamo avuto una flessione delle percen~
wali degli ana:Ifabeti, che al -censimento del
1951 erano ancora assai rilevanti. Ed è au-
mentata, sul totale degli obbHgati alla ,SClUO-
la dai sei ai quattordici anni, la percentua~
le dei ragazzi iscritti.

Mra, secondo me, il dato più sig1llificativo
è un altro: è, cioè, che rispetto al 1951 le
scuole di avviamento professionale sono au-
mentate più di quanto non siano aumentate
le scuole medie. Le strutture scolastiche si
evolvono seguendo malnif€lstarmente la pro~
pensione degli alunni verso le linee di forma~
zione più specificamente tecniche.

E' dunque il caso di chiedersi se veramen~
te il Mezzogiorno, non :a~endo recurperato le
distanze che lo separavano dal Nord nei
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termini solitamente espres,si dalle cifre sul
reddito, sia rimasto, sem[)re risipetto al
Nord, ancorato .alle posizioni degli anni '50.
Ebbene, lasciatemi dire, che Il Mezzogiorno
del 1'9160non è più Iquello del 1950.

.c'è qualcosa di nuovo al di là di quanto ci
di.cono gli indici dei tassi di sviluppo. Que-
sto qualcosa di nuovo è rappresentato da si-
tuazioni ricche di prospettive, situazIOm dc~
cis,amente diverse e migliori rispetto aHa
realtà meridionale di dieci anni fa. Ogm pes.
simismo è dunque fuorI luogo. Alimentar10,
oltretutto contro la realtà, 'sarebbe assai
pericoloso anche agli effetti di quanto resta
ancora da fare. Certamente il processo d!
crescita non è ancora così ampio e diffuso da
conseThtire il benchè mimnw ral1entamlento
dell'intervento pubblico. Anzi, elSISO'va ulte-
riormente 'esteso e qualifk6to, :pier aCiCelerr:are
i tempi. I risultati rag'giunti dimostrano ehe
nei confronti dell'economia meridionale è 0'1'-
mai possIbile pensare ed operare III termini
di 'sviIuppo. DImostrano anche che gH imve-
stilmenh nellSuld non Isono per la collettività
na:zionale «Ulna 'spTe,co». Anzi l'economia
Ì'tJa.Iianaha ri,cevuto da:H'azione di inter,vento
nell Sud una spilnta ,dinamica, -che ha con-
tribuito non 'poco alla sua cresc.ita, in que-
st'ultimo decennio.

11 senatore Pani ha gIustamente respmto
una tesi sostenuta di frequente in questi ul~
timi tempi. Considerata la crescente capacità
di alssorbirnento di mano d'opera al Nord ~

si dice ~ è più conveniente e meno costoso
risolvere il problema della disoccupazione me-
ridionale -COnl'emigrazione nelle zone già svi-
luppate, piuttosto che col creare adeguate
occasioni di lavoro nel Mezzogiorno. Sena-
tore Parri: siamo pienamente d'accordo, À
una tesi inaccettabile. Si -chiederebbe in pra-
tica di incoraggiare e facilitare la fuga delle
migliori ,capacità umane daUe regioni meri-
dionali, di ~ntelnlSifi,care parimenti 'l'espan-
sione degli investimenti nelle aree .più con-
g;elstionate.

Siamo, come si vede, al capovolgimento del-
le impostazioni e deglI indirizzi fin qui se-
guiti. Non si esita a teorizzare il permanere
delle due Italie ed è a questo punto ,che i
nostn animi si ribellano. Si ribellano innan-
zitutto perchè nessuno ha il diritto di condan-
nare il Mezzogiorno. Niente e nessuno potrà

mal dimostrare la legittimItà dell'mgiusto
rapPo'l'to che oggi 'corre tra I,talia del Nord e
Italia -del Sud. Il fortunato rigoglio dell'at~
tuwl!e sviluppo dell'economdra del Nord non
discende da investitura divma, nè è suffi~
clente dire che .a Nord vi è iniziativa, atti~
vismo, eccetera. E' vero mvece che anche il
l~ord ha ruvnto viaste e im,produttive bru-
ghiere, territori privi di irrigazione, i gros-
si problemi dellecomumcazioni, anche il Nord
ha avuto 11 suo sforzq iniziale, gli iniziali
intel~vell'ti dall'elsterno (mi riferisco ai ca~
plltali dei Paelsi ideI Nord d'Europa). iÈ faci~
le cioè Iscoprire che l'attuale fase di svilup~
po non è stata di sempre.

E' vero che fra Nord e Sud vi è la diversa
dlSlocazione geografica che servì ai peSSl~
mIsti per drammatizzare l'esistenza o meno
dI mercati vicmi. Ma si dimenhca che l'an-
sia solidaristica che anima oggi l',Europa
ha ridotto al minimo le dIstanze, anche e so~
prattutto sul plano economico; che in ogni
caso se il Nord avev,a vicino l'Europa Conti~
nenta,1e, il Sud ha dalla sua l'Oriente; -che il
MezzOIgiarno è de'stinato, esso stesso, a d,i~
venire un grande meroato; che le risorse
energetkhe si rivelano anchea:l Sud; che in
forte aumento si preannuncia la produzione
di energia elettrka; che le stesse industriE'
dl base non sono più monopolio del Nord.

Queste verità, a mio parere, devono essere
dette anche perchè vi è gente che mostra di
non rendersi conto delle amare, se non addi-
rittura tragiche conseguenze che derivereb~
bero se le loro idee trovassero riscontro nel-
la realtà.

Ai teor:iz,zator! di una tale tesi, dobbia~
mo ricordare che, nel fatto, quanto da eSSi
pI1opug:nato ha dei damorosi precedenti. Mi
rifedsco alle epoche de!rr'egrandi em;ilg'ra.zjo~
ru deNe POIPolazi:onimeridiol1lali ve'l'ISOil re-
sto dell'Europa e transoceaniche.

Cosa ha rruppresentarto, onorevoli Isenatori,
per il MezzoglOrno quel continuato trasferl'
mento di energie umane, se non la premes~
sa per un ulteriore imp0verimento di capa-
cità di sviluppo, senza costituire d'altra par-
te, di per sè, alcun incentivo al progresso 10
cale? A cOlsa sono servite le rimeslse degli
emigrati, dal momento ,che perveniv,ano in
un ambiente i,ncapace di assorbire e utili.z~
zare le dispon1bi>lità finanziarie, come effi~
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cace strumento di propulsione di una seria
attività di sviluppo? D'altra part,e, che si
poteva pretendere da una terra che l'emigra
zione priva,va delle Isue pur tenui em.eI'igie
attive?

È vero che il problema de,]l'oc,cupaz,ione
ha rappresentato, nel Mezzogiorno come al~
trove, una delle molle che hanno maggior~
mente spinto m avanti un rerto ti.po di po.
litIca. Ma, sia chiaro, che 1Ianostra azione nel
Sud nOn è stata dett;Jt.a dal solo desiderio di
assorbire in forma più o meno economica la
disoccupazione. La nostra politica mira a
sviluppare ed elevare, in ogni direzione, re~
gioni secolarmente depresse.

Questo obiettivo presuppone la necessità cti
estendere l'intervento pubblico nel Mezzo~
giomo anche ai settori più direttamente pro~
duttivi Qualcuno non lo giudic.a conveniente,
anzi, sostiene l'ineluttabilità dei «tempi
lunghi» propri di ogni trasformazione pro~
duttiva.

Si ri.conosce ,che l'attività dello Stato, mal-
grado tutti 1 limitI e condi'zionramenti, ha
me.slso in moto un meccanismo ,di sviluppo.
Si afferma che questo meccanÌiSlIlloè ormai
in 'grado. di funzionare da solo. E Isicondu~
deche lo Stato dovrebbe continuare ad im~
pegnal'isi soltanto nel settor,edelle irufra~
strutture, la,sciando che il resto SI svirlu[)lpi
secondo i tempi, propri del processi naturaIi
e spontanei.

In questa tesi c'è, evidentemente, una scelta
precisa.

Devo dir,e che dò che ,più 'Preoccupa in
questa scelta è l'idea, secondo cui un sem-
pIke 'proce,Slsogradual,e, frutto del:l'elVolver'Si
delle forze naturaE e ,spontanee esiistenti, sia
capt'lce, da solo, di rompere il cerchio di ar~
11etratezza e mettere I!ll.moto la spirale dello
sviluppo.

A sostegno di una tale impostazione si fa
riferÌimento alle frusi di sviluppo Clhe hanno
carat1Jelrizzruto,in altlii temlp:i, Pa,esi oggi for~
temente industrializzati. Ma l'errore sta pro~
prio qui, in questo volersi richiamare a fatti
storici che non trovano più rispondenza nella
realtà d'oggi, caratterizzata d'a condizioni
strutturali, processi tecnici, equilibri interm
e intern.azionali, profondamente diversI ri~
spetto alle situazioni di fatto esistenti solo
50 'anni fa.

Vi sono oggi salti tecnologici e di con~
qui,sta di meIicato, ri,&petto aJlla mwggioranza
delle produzioni industriali, che non consen~
tono evo~uzioni spontanee. ,Del resto, guar~
diamo ai Paesi che hanno cercato di svilup~
parsi neglI ultimI decenni: ovunque l'inter~
vento statale rè .stato un elemento determi~
nante per affrettar,e l tempi. Dalla fine del
secolo scorso, l'autorità pubblica è sempre
interv'enuta nelle all'ee sottOlsvI~U'ppate,Iprima
nel 'ca'IlliPodelLe sole infraJStrutture, poi, man
mano che ci avviciniamo al nostro tempo, an~
rhe neHe attività djrettamente produttive.

Ec,co Iperchè, onorevoli senatori, noi rite~
niamo che la politica del Mezzogiorno richie~
da, oggi, una sempre più qualificata presenza
pubblIca. L'intewento straordina,rio in que~
sti dieci anni ha !posto le pl"lemess.e per un
rapido passaggio dal ristagno aHo sviluppo.

,NOI lS'iamo cOll'vi:ntIdhe occarr,a icontiilliua~
re sulla strada intrapresa, traendo però dalla
esperienza tutti gli insegrnamenti necessari
per conseguire i risultati più favorevoli.

Perchè sia così, è prima di tutto neces~
~arIO che la politIca ,generale non contrasti.
ma anzi favorisca il conseguimento deglI
obiettivi di sviluppo delle Regioni più biso~
gnose.

Se guardiamo a tuth l tentativi fatti per
il Sud, druH'Ulnità d'ItaIira fino a dieci an~
ni or sono, possiamo facilmente vedere che le
3'pillte allo sviluppo, autonome o sollecitate
da leggi speciali, sono statè quasi sempre an~
:1ullate dalla condotta de1Jla politi.ca e'cono~
mica nazionale.

Anche :le operazioni più 'Sane deHa sto~
ria deWeconOill1~a nazionaIe hanno que~
sta re.aratteristica. Un esempio tipico è rap~
presentato dai risanamenti bancari del 1933
E' vero che eSSI razionalizzarono il sistema
bancario italiano, portandolo sotto la diretta
responsaib~li'tà dreUoStato, e ,ciò nel momento
in cui il vecchio sistema vivev.a parassitaria~
Ùlente a 'carko dell'economia statale; nla è
altrettanto vero che la banca fino a quel
momento aveva esercitato una funzione d8~
:erumnante nello sviluppo industriale e sol~
tanto al rNord, e lo Stato si era assunto e an.
:;ora più ,SIaSlslulIDevaallora le ingenti rperdi~
te connesse all'industrializzazione del~e Re~
gioni settentrionali.
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Nel pracedere a questa necessaria apera~
ziane, si dimenticava però che nessun altra
ente aveva svalta a stava svalgenda analaga
aziane nel resta d'Italia, per cui il Mezza~
giarna veniva, in agni casa, privata di una
strumenta che, can tuttI i suai limiti, ern
stata determinante per la nascita e l'espan~
sione della grande indUistria del N O'rd.

N ai dobbiamO' .oggi illlsi'stelie 'su questa con~
cetta basilare: l'essenza della ,palitica per Il
Sud è castituita dal sua carattere nazianale.

Bisagna evitare peri cali ed errari del pas~
.

sata. In pratica il meccanismO' industriale del
N ard deve agire anche carne elementO' più
dinamica sulla domanda dei beni di investi~
menta, che servanO' per avvicinare i livel1i
di praduttività del Sud a quelli del Nard.

La ,crescita del 'Sud nan è un prablema na~
ziOlllale sala perchè Iper ag,erval:arla occarrona
iniziative, calpitali ed ene:r>gieIUmane di tutta
il Paese. La è anche e soprattuttO', perchè
richiede una m0difica del tipO' di espansian9
dualistica del1'ecanamia italiana. E', quindi,
il meccanismO' di sviluppa del Nard che va
orientata e resa .canfarme alle esigenze di
una armanica crescita dell'intera sistema.

Una valta definita il carattere nazianale
della palitica per il Mez,zogiarna, bilsogmerà,
onorevoli senatari, ,canvenire sul fatta cthe
una svi1:Uippain breve temlpo è possibile sola
puntandO' decisamente sulla trasfarmaziane
produttiva del'1e aree agricale ,e industriali
più suscettibili d'essere modificate, casì da
creare effi.cienti poli di sviluppa, oPlPortuna~
mente definiti dal punto di vista della l(}~
calizzaziane geografica.

Sola gli effetti diffusivi del1a sviluppa di
aree cantermini e il parallela alleggerimento
deHa pressiane demogr(1fica consentonO' in~
terventi validi per una razianale riorgani'l~
zaziane deIle attività praduttive dei territo~
ri marginali. È, dunque, necessario perve~
nire, all'interno di un'unitaria pO'litica, ad
una differenziazione del tipO' di intervento, a
secanda delle diverse realtà econamiche che
si riscantrana nel Mezzagiarna.

In questa praspettiva, è evidente ,che il
ruala primaria i pubblici poteri devonO' as~
segnarla al pracessa di industrializzazione.

Qua:kunO' ,contÌlnua a Isostenere che non è
conveniente creare al Sud 'industrie, 'pere:hè
si tratterebbe di iniziative decentrate ri~

spetto alle zone di approvvigianamento di
materie prime ed al mercatI, sca,rsaanente so~
stell1ute dalla domanda locale, ancora debole.

A mio Iparere non sono elementI dedsir\'i
e determinanti di giudizio.. L'esperienza di in~
dustrializz.azione di questi anni, anche tn
altri Paesi, dimastra che certi fattori nega~
tilvi di lacalizzazione nelle aree sottosV'ilup~
pate sono compensati da altri elementi iposi~
tivi, che più direttamente incidonO' sulle scel~
te imprenditoriali. SanO' i fattari 'conneslsi,
in 'generale, all'interesse d,elle Regioni più
progredite ad elimina!re gli squilibri plravo~
cati nell'economia di urn Paese in sviluppo
dalla presenza di zone marginali.

Anche in quest' Aula, sono state espre'sse
autarevali anche se cantrastanti opiniani su
indirizzi e scelte di fondo, in tema di i'ndu~
striaHzzaziO'ne. N e ho,nno ,padata i senatari
Parri, Militerni, Nencioni, Secci, Ba:r>baro

e Ferretti.
18i è ,parlato. di ,preminenza die\ll'economi~

cità, appure deUa preminenza dei -criteri di
socialità; si è detta .che 101Stata nan deve
di'stuDbare l'iniziati>va privata e malte altre
cOlse.

Nella palemica di agni giarna, sempre piut~
tasta viva quandO' si tratti del Mezzagiarna,
vi è .chi accusa l'iniziativa privata di essere
assente e non mancanO' ca[ara che attacca~

nO' il Gaverno a perchè, si dice, interviene
trappo scarsamente, a perchè esorbita dai
limiti riservati al pubblica interventO'.

Tralascio di giudicare le affermaziani piÙ
polemiche che pertinenti.

A me pare che l'iniziatiVla privata, per
quanta nan nella misura desideI'iata, 'sia O'ggi
presente nella sfarzO' di industrializzaziane
del Mezzagiarna. Gli ambienti industriali
mativano variamente :iJ. minor ritmO' di in~
tervento. Tra l'altro, sollevanO' il prablema
deHe grandi vie di camlunk,az:ione ed in ge~
nere dei mezzi di collegamentO'. Deva ricar~
dare, a questa prO'pasita, le recenti decisiani
del ComitatO' dei ministri che autarizzano la
Cassa a costruire nel pros:s,ima qua'drien~
nia akune gr&ndi s.trade di ar,roocalJ:TIlenta,
can lo scopo di 'collegare la dispost~ rete a!uta~
stradwle con l'interna del MezZQlgiorno, e ad
un /Ulteriore proseguimentO' nella 'CO'struzione
del doppia hinario sulla feI'iravia N apoli~Re'g~
,gio Ca'labria.
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Anche la mancanza di mano d'opera ad~
destrata costituisce un ostacolo.

Nessuno se l'abbia a male se, da parte
mia, indudo tra i motivi di ritardo le per~
plessità di coloro che sono più vicini, come
orientamento, ad una concezione dell'impre~
sa ca,ratterizzata d,ai traguardi di un più ra~
pido profitto, se non addirittura del super~
profitto. E poichè nel Mezzogiorno tali con~
dizioni tardano a verificarsi, eccoli preferire
il più facile insediamento nelle zone già svi~
lup'pate.

Un aspetto particola,re è raplpresentato da,l
comportamento degli operatori economici re~
sidenti nel Sud. Desidero non generaHzzare,
ma è comunque certo che nel Mezzogiorno
emerge oggi una preoccupante carenza di
mentalità imprenditoriale, qMIla :mentaHtà
che sa accettare il rischio come l'inevitabile
anticamera del successo dell'impresa. N atu~
ralmente bisogna anche riconos,cere che le I

dimensioni del capItale de~ Sud non posso~
no, in ogni 'caso, ritenersi sufficienti a por-
tare avanti un sollecito e adeguqto ritmo
di sviluppo.

Mi si consenta, tuttavia, in questa sede,
di d6re atto a tutti i cora~giO'si imlpre.l1ditori
del Nord e del Sud ,che affi\'lncan.o oggi Io
sforzo comune, con una presenza viva e vi-
tale nel nostro Mezzogiorno. È un riconosci-
mento che faccio ,tanto più volentieri in
quanto essi hanno saputo e voluto superare
le difficoltà obiettive esistenti. E natur,al~
mente non posso non formulare l'augurio
che sulla stessa strada si pongano al più
p,resto tutti 'gli altri.

Un ruolo di primaria importanza hanno
le aziende a partecipazione statale. Esso de~
riv6 dalla dive~sa valutaziolIle dell'econo--
micità degli interventi che tali aziende han~
norisvetto ai privati; .una valutazione fon-
data non solo slui risultati immediati o di~
retti. ma su quelli a più .lungo termine e an~
che indiretti; una va}umzione cihe non delVe
incidere e non incide su un'oculata ge~
stjone aziendale dei mezzi disponibili. Le gE'~
stioni inefficienti sono inammissibili in ogni
caso, anche in quei Isettori dove 1a spinta
delle esigenze sociali è più forte.

Quest'ultima osservazione, che può anche
apparire anacronistica, vale per co~oro che
vorrebbero che l'impresa pubblica risolves-

se ogni problema e fosse presente ovunqup.
Nei miei piuttosto frequenti viaggi al Sud,
anche da fonti non sospette, numerose sono
state le invoc,azlOni perchè sorgessero ovun~
que industrie dell'I.R.I. e dell'E.N.I, al di
fuori di ogni considerazione in ordine a sceJ~
te ubicazionali, collegate aJ1l'esistenza di un
minimo di condizioni obiettive per l'attiva.
zione di un proces,s.o industriaIe.

D'altra parte, per quanti paventano l',azio~
ne pubblica in campo industriale, il discorso
da farsi è semplice: il Governo conosce i ]i~
miti entro i quali è chiamato ad operar~.
Sono i limiti costituitI dal rispetto e da,l sm.
cero a,pprezzam~nto dovuto al privato im~
prenditore; ma Io Stato conosce alllche l'im~
perativo economico e mlorale che 1.0 porta
a nulIta tralas>CÌal1epier rendere p'a,rtedlpe il
Mezz,olg11OrlIllO del C:ost~nrte prog,rels,s'o e SIV'I~

tu:p.po del Pae,sle Ìintier:o
Tutto questo v.uol direcihe nel Mez,zogior~

no un'opportuna combinazione, secondo pro-
porzioni e istituzioni adeguIate, tra iniziativa
pubblica e iniziativa privata, costituisce or~
mai un dato concettuale f,acilmente acquisì-
bile.

Ciò non significa, e va sottolineato, che
la politica di sviluppo, pur comportando nel
Mezzogiorno IUn aacresdmento degli investi~
menti pubblIci, metta in causa la struttura
,ste:slsa di UiTh'ecornomiadii mereato; an~i, 10
obiettivo resta quello di creare nel Mezzo~
giorn0 una complessa dinamica, ta~e da po-
tercons1derare il mercato stesso un e1emJen~
to stimolato re e stabilizzatore dello sviluppo
e del progresso

In merito alle linee dell'intervento stata~
'le 'per l'indiu:strializ:zazione, dal iCoI.1eg1aono-
revo~e Bo il Senato ha rkevuto cOlIlferma
del rilevante impegno assunto daBe Parte~
cipazioni statali nei confronti del Mezzo~
giorno.

II programma predisposto per il prossi~
mo quadriennio risponde ormai al precetto
legislativo che destina al Sud ill 40 per cento
degli investimenti Naturalmente, poichè è
largamente condiviso che occor:re «forzare»
i tempi, sia pure nell'ambito di Emiti respon~
sabili, la Cassa per il Mezzogiorno si pro~
pone di dare il proprio contributo, realiz~
zando stabili intese con gli Enti di gestione,
per programmi di investimenti aggiuntivi
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che, ove sarà opportuno, riguarderanno anche
industrie manifatturiere.

Sono infatti necessan anche t3Jli impiarl~
ti, onorevole Parri, ed io: sano Heto di po~
tel1gUene dare atto. Tuttavia lei non rpotrà
non convenire ,che essi Isono l'e,si 'PossibiE
proprio ;(lana pres'enz,a nel Sud di ilndustrie
dli bruse, e tra qUies1te,prima fra tutte, l'im~
pianto siderurgico.

L'mtervento pubblico, dunque, è per nOI
elemento fondamentale del processo di svi~
luppC'. Lo è msieme con forme valide di in~
(~entivazione, capaci di creare nuove conve~
menze al:l'impresa pnvata. In questo quadro
vanno collocate le recenh decIsioni del Co~
mitato dei ministri che estendono alcune fa~
cilitazioll1 creditizie e finanziarie alle impr0~
se di ampie dimensioni, tenendo conto che al
N od esistono favorevoli situazionli del mer~
cato crediti,zio e finanziario che offrono con~
dizioni più vantalggiose agli inV1estimJenti in
qU€ll1e Regli1olll!Ì"anche s,e rapportate al1e
provvidenze oggi rp,revi,ste per il Siud.

Anche a questi provvedimenti non sono
mancate le consuete critiche. Si è detto che
essi favori s,cono i monopoli. In reGltà, gli
~tI1Umenti di una IPoliti1ca antill11iOmopolistica
sono altri. E,slsi si i;m:perruiirunoes'senz,ialmen~
te suIlarifo:rma delle 'Società Iper azioni e
sull'intervento diretto deBo Stato in tutti
quei settori ove non vi sia altra maniera
per rompere posizioni di monopolio. Non si
può, col ipr1etestodi d:ùscettGre sUlgli strumenti
contl1O i monopoli, giustificare i,l Ipermane'l'e
di situazioni di inferiorità nell 'Mezlzogiorno.

E passiamo alla piccola e medila indlustria;
suo 'compito foodamentale è lla diffusione del~
10 sviluppo industriale. N on bastano gli in~
centivi, è necessaria un'azione di stimolo e
di assistenza tecnica. n Comitato dei mini~
stri ha provveduto, a questo fine, a proporr~
un' a:dJeguaiba rict:ÌOirmadeg1li i:stirtmlti spe'Ciali
di credito, al fine di migliorare il loro in~
tervento 'finanziario, e ha deciso ~a costitu~
zione di un organismo, specializzato di 'pro~
mozione e assistenza tecnica.

Già ho accennata all'oramaI avviata fase
reaEzzativa de11e aree e dei nuclei di svi1up~
po N ai siamo convinti che per favorire la
cancreta localizzazione delle industrie, aree
8 nuclei costituiscono l'elemento più impor~
tante di pianificazione di infrastrutture ge~
ner.a[i e di servizi.

La concentrazione intensiva di impianti al~
l'interno di queste laree Ipone, natm:~a:1ffi1ente,
complessi prablemi sia economici che socia~
li. Il problema va pertanto affrontato in mo.
da organico e completo. Pensiamo di averln
f,atto, attribuendo al pIano regolatore non
solo il compito dI provvedere alla più op~
portuna sistemazione delle nuove industrie,
ma anche di risolvere tutta la serie di que~
stioni ad essa coEegate da quelle economi~
so~sociali fino a quelle ,uflbanistiche.

Così, con vanprovvedimenti, si è pensa~
io al fin,anzlamenta delle infrastrutture e dei
servIzi neJle aree e nei nuclei. È stato ele~
vato fino aH'85 per cento. l] cantributa delh
Cas:sa per le opere di pub'blko inte~esse
ed è stato affrontato con forme di finanzia~
mento particolare il problema delle <CGse!per
gli operai e delle opere portuali e di que1Je
'destinate a:ll'app:rolVVigionGmento idrico.. Le
saluzione proposte, aUeggerendo i bilanci de~
gH enti loea:E, rendono. possibile luna 10'1'0.più
atti'va partecirpazione all'attuazione deLLa'P'O--
Iitica di industrializzGzione.

Ma, onorevoli senatori, la rinascita del
Mezzogiorno non 'si fanda ovrviamente so]~
tanta sull'espandemi dell'industria.

L'inte'rvento straordinario ,del:La Cassa
nelle Provincie meridionali si è largamente
sviluppato anche in favore dell'agricoltura.
Bonifica, sistemazioni forestaIi, irrigazione,
miglioramenti fondiari, conservazione e tra~
sformazione dei prodotti, sono stati al cen~
tra di sempre più estesi provvedimenti.

È stata Uln'az:ion'eCIh€,si è .dovuta Ij,ns,srire
in una si,tuazione agricola che per tutto il
Paese, e non solo per il nostro, manifesta pra~
fondi g,eg'ni di cri'si. Per questo la Ga:SlSa
ha talvolta dovuto distrarsi dai suoi compiti
istituzionali, per far fronte ad esigenze in~
differibili, anche se non collegate a sicure
prospettiv,e di siV1i~uppo.Era nece8sado, ed è
stato f6ttO.

Il Governc intende oggi riconsiderare i pr()~
blemi di fondo dell'agricoltura italiana. An~
tomaticamente va l-iesaminata per questo set~
tore anche la funzione dell'intervento. s'bra~
ordinario..

Le limitazioni finanziarie dell' amministra.
zione ordinaria hanno 'castretto la Cassa
ad intervenire Su circa il 90 per cento del
territorio meridionale ,con incentivi ai mi~
gliorament.i fondiari e sul 73 per cento del~
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la stessa territaria can apere .pubbliche; Go.
v.erna e Gassa sisooo però p;rea00Uplati
di difendere e mantenere intatta il canse~
guimenta dell'abiettiva della trasfarmaziane
irrigua.

La direttiva di cancentrare la presenza deL
la Oassa nelle wne ISThs<eettibHidi tra~
sfarmaziane e di piena valarizzaziane, nei
tempi .adeguati, v:a senz'altro came:vrnata. A~
tualmente, su circa 7 miliani di ettari di
cmnpetenza Cassa, senzl3. 'OOllside,rare i ba~
cini montani, d:~ca 2 mJilioni e mezzo di et~
tari appaionO' 'caratterizzati da urn avviata
e pramettente pracessa di trasfarmaziane
fandiaria.

Gli altri appartenganO' a camprensari che
presentanO' un assettO' agricala staticO', can
scarse ,passibilità di ulteriare sviluppa a a
camprensari caratterizzati da esigenze di pu.
ra e semplice sistemaziane idraulica a fa~
restale.

È evidente che, se vagHama la ,svilUippain
tempi nan lunghi, davroma concentrare la nO''':
stra aziane nei camprensari del prima tipO',
dave gli investimenti hannO' una pradutti~
vità più immediata.

Le zone ad wgri1coltlUJrastatlil0a pl"les1entanra
prablemi 1a cui saluziane deve essere affidata
all'interventO' ardinaria, sia satta l'aspetta si~
stemataria che satta quella più strettamen~
te praduttiva.

È anche necessaria ricansiderare le fina~
lità e la strumentaziane dell'interventO' di bo-
nifica, cui vannO' attribuiti compiti precisi in
relazione alle diverse situazioni aIIIlIbientali.

A questa punta si pane il problema della
trasfarmaziane praduttiva da parte privata,
can particolare riferimentO' alle canalizzazia~
ni terziarie.

~=bene essere chiari su questa ,punta, cer~
tamlente ,delicata e intarna a ,cui venganO'
farmulati trappi giudizi unilaterali.

A mia 'parere, è la pasizione della Stata
di frante aMa ip~aprietà Iprivata (';he va ri~
cansiderata. Vi sana imprese che sana nel~
l'impossibilità tecnica e finanziaria di dar
corso alle apere necessarie. Ma vi sana azien~
de, che pur patendala fare, nan vaglianO' sab~
ba1"ca1"sJ a/g1H oneri della tras:Do:mnaziOlne.In
,quesrbo seC01nldio caso, è inldlUlbbilo, la resa:>onsa~

bilità è mo1ta grave.

Determinante è anche il settore deHa com,..
meI1cializzazione. L'espansione produttiva in
agrkoltum wppare indubbiamente regolata
dal giaca della domanda e dell'offerta di
tutti i fattori Per rendere canveniente 1a
trasformazic-ne, !'interventO' diretta dello
Stata deve perseguire questa specifica finalità.

SJ tratta, in definitiva, di incidere diret~
tamente sulla struttura del mercatO' e di .pra~
cedere ad una riarganizzazione aziendale.

Il singolO' ilITIiprenditore, sipecie se pkcallO,
nan può, d.a slOIO',valutare l'effettiva eapa~
cità di assorbimento del mercatO' e l'anda~
mento reale dei prezzi. Ciò pone più ampie
responsabilità ai pubblici poteri in tema èIi
indj,rizzicolturali delle trasformaz,ioni, di ri~
cerca e sp.erimentazione e inTImedi aSiSl\Sten~
za tecnica e finanziaria.

Savente, si è fatta riferimento alla neces~
sità di creare imipianrti .di conservazione e di
trasfarmaziane [egati all'azienda a a piccale
caoperative di 'Primo grado. A mia avviso,
ciò non basta a risolvere il prablema. N on
dabbiama dimenticare che l'ecanomicità di
taU organismi è candizionata alla presenza
di una efficiente attrezzatura commerciale a
liv:ella di zona o, addirittura, a live:Ha della
intera area meridianale.

Ciò è vero non solo per i prodotti orto~
frutticali, dO've una efficiente catena di tra~
sparti e vendita di prodotti surgelati candi~
ziona, oramai, la stessa validità ecanomica
delle centrali, ma anche per altri prodatti.
quali il vinO', il latte e l'olia. Accurate inda~
gini di settorre, eseguite dalla C(tlssa pier il
MezzagiarnO', cO'nfermana, inf,atti, illpesa ne~
gativa esercitata sulle piccale caoperative di
produttari daHa manownza di organismi di
ulteriare trasformazione, tipizzaziane e, so~
prattutto, cammercializzazione sui sempre
più v,asti e lontani mercati di consumo

Da tempO', 'Sana iSJOrtenel Mezzogiarna vero
e proprie o1"ganizzazicmi di i:nter111i€diariIche
bloccanO' i prezzi all'origine e li elevanO' a
dismisura alla vendita. Si tratta di una nuo~
va forma particolare di usura, che va stran~
cata con energia. (Apvpmvazioni).

Bisagna sattrarre i 'Pkcoli Iproduttori a
queste forme di rIcatta. In questo sensO' è
auspkabi1e un accorda tra l'I.R.I. e la Cas~
sa per la creaziane di una oatena, del fred~
do, che possa rappresentare per i praduttori
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ortofrutticoli meridionali un concreto punto
di riferimento.

L'impegno assunto dar Gove-mo in mate~
rIa di riforma del consorzi dI bonifica e de~
gli enti di colonizzazione costituisce una pro~
va della volontà di pervemre a concrete rea~
lizzazioni ,anche nel settore agricolo.

Onorevoli senatori, industrIalizzazione e
trasformazione agricola sono due aspetti fon~
damenta.li del processo di sviluppo, che ci ri~
chiamano all'urgenza di risolvere paral1ela~
mente un altro indilazionabile problema: quel~
10 deUa preparazi'Ùn,e del personale. Sii,amo
tutti convinti ormai che il fattoT'e umam.o, in
un :processo ,di SVilUlPPO,dvesta un ruolo
detel'il11inante.

Una politica del «fattore umano »costi~
tuisce il puntC' su cui è necess,ario far leva,
perchè si compia Un effettivo generale avan~
zamento deUa società meridionale sulla stra~
da del progresso civile.

Dobbiamo o.ttenere il concorso dene ini~
ziative locali singole e collettive, dei gruppi
sociali organizzati e degli enti locali. Altri~
menti è inutile sperare in risultati positivi.

N on è solo problema di consapevolezza e
caplacità tecnica, ma an'che di un'adeg~uata
preparazione e abilitazione culturale e mo~
rale.

In que,sta dir,ezione grande è la rleStponsa~
bilità delle categorie diriwenti locali, di ogni
tipo e grad'Ù. Dipende dia esse, in gran parte,
l'aprirsi o il chiudersi di aUSipicati ItlluorVi
o.rizzonti.

N on a caso mi sono riferito a tutte indi~
stintamente le categorie dirigenti. Sono cioè
implicate, e in modo rilievante, anche quelJe
che SI dicono espressione delle fo.rze popo~
lari. Quando si fa demagogIa, non si pro~
duce e non si dà consapevolezza; quando tut~
to si nega o tutto si distrugge, non si crea~
no. premesse al formarsi di coscienze cÙ'rret~
te. Soprattutto quando si pongono traguardi
deriv,anti soltanto da puri schemi ideologici,
ai quali risultano poi inadeguate le stesse
capacità di avanzamento delle categorie più
neglette, si contribuisce a suscitare senti~
menti di ribellione, ma nulla di positivo e di
concreto si compie nell'interesse di 'chi sem~
bra starci più a cuore.

Molto in que,sto ,campo possono fare i sh1~
dacati e le ~ssociazioni dei lavo.ratori: vi è

tuttavi:a anche per essi, spede nelle Provin~
de meridionali, U(la ,condizione: sa,persi dare
slemp'l'e del eapi «naturali ».

La storia di miserie e dolori del Mezzo~
gio.rno non è sÙ'ltanto il risultato di una gra~
vissima depressione economica; è anche so~
prattutto sto.ria materiata da ,profonde frat~
ture volute 0' c,reate' da chi sedeva in alto,
VUOlper motlvi di comando politico, vuoi per
motivi di censo o d'altro. ,sono qiue1stefrat~
ture I(ìhe portarono ilp'ÙlPolo meridionale a,l
più grave isÙ'1<amentoe quindi aid 'Un profon~
do deperimento spirituale.

Ma se è vero che la storia è maestra della
vita, bisogna pure che insegni qualcosa, an~
che nella questione meridio.nale.

Ail di là delle ragioni, implicite in una
politica di promo.zione complessiva dell'am~
biente, vi è un motivo ispiratore fondamen~
tale che induce asolledtare e ad olr'ganizza~
re tutte le inizi,a'tirveche ,possono avviare le
popolazioni meridionali verso esperienze as~
sociative e democratiche, di cui, quelle ori~
ginate claH'intervento IPubblico co'stituis.cono
certamente, per essere ,le prime, ,anche quel~
le di più diffi,cile realizzazione.

Alla base deH'imp'Ùstazione da,taall'azio~
ne nel MezzoglOrno sta ~ come già si è a('~

cennato per le aree industriali ~ uncrite~

ria ispirato ad un sost,anziale decentramen~
to sia nella fase dell'elaborazione dei pro~
Ig,rammi, sila in queUa e,selc'uti.va.

La posizione tmdiziom.ale, ,che affidava :100
equilibrio <deUesituazioni sociali aUe ,ca'Pa~
cità spontanee di iniziativa e di ,addestra~
mento' de1g1i indi'viidlui e a:1liefor,ze ilnnov'a~
ti ve legate al succedersi delle generazioni, si
rIvela oggi inadeguata.

Nel Mezzogiorno dev'essere favorito ogni
tipo di crescita anche sul piano del godimen~
to dei diritti. Mi è parso di intYa'vedere, sia
pure indirettamente, un accenno a questa
realtà nel discorso del senatore Fortunati,
quando egli ha sottolineato l'esis,tenza di una
carica esplosiva tra i lavoratori e i giovani.
Sarebbe, secondo l'egregio collega, l'sipress,io~
ne di un diffuso sentimento di rivolta mo~
rale e civile, di cui sarebbe responsabile 10
Stato demo.cratico. Non so se il senatore For~
tunati possieda le chiavi del cuore dei lavo~
ratori e dei giovani; certo vi sono anche al~
tri ~ che non sono comunisti ~ in grado
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di cogliere gli stati d'animo di questi e di
altri 'settori. Per ciò che riguarda il Mezzo~
giorno, vi sono indubbiamente i segni di an~
sie particolari. Ma sono ansie di .liberazione
civile, che restano tut,tavia ancorate ferma~
mente ai beni fondamentali della libertà <:
della democrazia. Se questa è la realtà, vi
sono certamente doveri che incombono sul
Governo. Deve però essere detto che, se a
queste ansie va data una concreta prospet~
tiva, non sono i comunisti i più abilitati a far~
lo; e ciò pN le :eLoquenti esperienz,e di clui
sono protagonisti in altri Paesi.

Resta comunque vero ,che le forze sociali,
specie le più povere, vanno aiutate a ralg~
giungere il necessario dinamismo e a tro~
vare la possibilità di una Ioro costruttiva
espressione.

In questo senso la politioo del Comitato
dei mlini,stri per Il IMez,zogiorno si è artico~
lata in due direzioni distinte: da una parte,
quella deUa preparazione professionale in~
tesa nel senso, più ,ampio; e dall'altra, quella
delle 'attività sociali e culturali.

Gomitato dei mdnistri e Cassa hanno
predisposto un programma di interventi, nel
campo dell'istruzione profes'sicmale, e un se~
condo più articolato, nell'addestramento pro~
fessiona1e. Un altro ancora ~ che mi sem~
bra di poter definire più vasto e profondI),
anche se sperimentale ~ è stato impostato
e realizzato nel settore che genericamente si.
definisce delle attività sociali e culturali.

In tema di istruzione professionale il re~
latore di minoranza, senator,e Pesenti, ha
fatto alcuni rilievi che meritano una preci~
s6zione. Nel prog~am;ma della Gassa, va~
riamente articolato, sono previsti tra l'al~
tra i Centri interaziendali. Trattasi di una
formula nuova che consente di l'ealizzare 10
addestramento, 111ambiente che vorrei defi~
nire di pre~officina. Ciò consente al giovane
meridionale di avel'e il suo primo approccio
con il mondo dell'industria, che sarà il suo
mondo dI domani, attraverso una partko~
lare soluzione ambi,6'ntaLe, tecnico~didatti-ea,
destinata non soltanto a fargli superare i
sempre diffic01tosi inizi, ma anche a garan~
tirlo Iche, all'add~stramento conseguito, gli è
assicurato il posto di lavoro e non in altre
Regioni, ma nello stesso- Mezzogiorno. Infat~
ti, le aziende, che sono di tutte le dimelI~
siani, piocole, medie e grandi, partedpano

all'iniziativa con l'impegno dI assorbire la
mano d'apera così addestrata.

E a noi pare che anche quest'ultimo si.a
obiettivo importante.

gcco perchè vi è in questa iniziativa la cal~
16bOlrazione fra Cassa, imlpren:ditori ed
operatori economici lacali. È 111questo qua~
dI'o che va inseri,ta il Centro cui collabare~
rà la F.LA.T. I Centri interaziendali previ-
sti per ora sono sette, dei quali ,alilTIlenotre
verranno realizzati d'intesa con imprese pub~
bliche e cioè a Napolli e a Ta,ranto ,can l'I.R.I.
e a Fenandina can l'E.N.I., con la presenr.a
anche di aziende iprivate.

Ma,anche per la formazione del fattore
umano nella politica dI sviluppo, l'interven..
to de11a C'russa per il Mezzog'iorna de,ve avere
una car,atteristica s,traordinaria, nella forma
e nella sostanza.

L'azione della Cassa dovrà 8emlpre più
essere specializzata nella formazione dei qua-
dri esecutivi, dirigenti ed intermedi, relati~
vamente ai compitI specifici della vita eco~
nomica e produttiva. Si tmtta, fra l'altl1o, di
un ti[Jo di preparazione ,che è, ial!ITljenopeil'
ora, al di fuori del~e ,strut,bure classkhe del~
la scuola.

Questi, onorevoli sen.atori, sono per il Mez~
zogiorno gli impegni, in campo economico, so~
ciale e formati va. Ora c'è un problema pre~
giudiziale: chi deve farvi fronte?

In questi dieci anni l'attivi,tà den',ammini~
straziane straordin3,fi,a ha offerto ai paliUCl
un enorme materiale d'osservazione. Oggi
sappiamo bene quali siano gli strumenti di~
sponibili in I,talia per una politica di svi~
lu:ppo.

L'esperienza della Gassa dimostra ,che,
in vista degli obiettivi da raggiungere, con~
siderate le possibilità degli strumenti ordi~
nari, gli strumenti a carattere straordinaria
hanno prodotto un'azione di rottura incan~
testabile. Questa è una prima fandamentale
constatazione.

Vi è poi un altro elemento di giudizio:
nella realtà del Mezzogiorno si individuano
due aspetti ben distinti. Da una parte ab~
bi,amo i territari che potremmo definire « 'li~
sistemazione»; dall'altra i casiddetti poli eli
sviluppo. Credo che questa duphce re31tà sia
€lmersa ,anche dall'impostazlione di questo mio
discorso.
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A me sembra dimostrato che l'azione
strao~di'llaria della Cassa debiba essere
concentrata prevalen'.:em2ntc ~n questo secon~
do campo, cioè sui poli di sviluppo. Salvo,
ovviamente, allargarsi dove sarà necessario.
in seguito alle conseguenze che questa prima
scelta avrà nel campo delle competenze del~
l'ordinamento statale.

A tutto il 'relSto, cioè ai problemi de,i ter-
ritori che abbiamo definito di sistemazione,
.deve pensaTe 'l'am:mimstrazione olrdinaria.

Naill si tratta di ,creare ll1uovi comparti-
menti stagm tra i due t~pi di interventi. Il
fondamentale problema del 000rdinamento
sa;rebbe risolto troppo semplicistkamente.
Si tratta invece di affermare ]n COll1lClretoun:"
nelceslsaria Is'pecia,uzzaziolu,e deHe funzioni.
Ciò pastula l'esi,genza di tYOiva're IpunDi di
raccordo e di integrazione, tra am:miniis,tra-
ziOlne o~dinaria e stmordinar'ia i quali ,con-
sentano una più globale effircacia di tutto
j'interrvento.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue P A IS T O R, E:. MinistrO' senza
porlafog'lio). ,La politica di ISVNIUPPO~ l'ab-
bia;mo già detto ~ deve essere la chkl;ve di
voLta di tutta l'a'zione stataIe dal 'punto di
vista economko: ma esistono nel IMezzogior-
no situazioni che richiedono attività specifi-
che, uno sforzo di .concentrazione ~ qUianti~
tativo e qualitati\Oo ~ degli interventi, .c:he
può essere il compito solo ,di ilstituzioni di ti-
po 'pa,rticolaJ:1e, modernamente IcollicelPiteed
origanizzate.

Vi sono dei pl'{~blEmliche debbono esse l'e
l-isolti ,pregiudi'zialmente. L'inteI'IVenlto stmaor-
dinario dovrà esser,e integrato, soprattutto,
con attività di .promozione ed assi,stenza
te,c'llica, con l'intenlsilficazione e la qualilfka-
zione dell' alSisi,stenzaCI'editi:zia e con forme di
partecipazione al ri,schio iiffi,prenditoriale pYl~
vato. In queslta direzione, ho già rkordato,
è in via di costituziolne un istituto di SVHUiP-
po e ,di aSlsi,st'enza tecnka ed è in corso di
attuazione la riforma degli istituti di cre~
dito meridionali con la quale ,si autorizza-
no la Cassa e >gli istituti specialli di cre-
dito a costituire società d'inatnziarie di ,par-
tecipazione. AttI'averso questi stmmenti,
sarà possibile cOllllp.letare e portare a fondo
l'azione di valorizzazione deu'e infrastrut-
ture già iniziata daUa Caisse, inddendo diret~
tamente sull.a struttura impr'enditoriale me..-
ridionale.

Oc:corre, d'altra parte, (e questo è impor-
tante) puntare al potenziame'l1'to ~ sul pia~

no te,cni,coe finanziario ~ degli enti la Icui
oipera condiziona i ris'ultati 'deIl'azione straOir~
dilna;ria. 'Questi enti, dai Comuni alle Pro~
vinde, dai Consorzi di bonifica agli Enti di
riforma, per la loro competenza e per la po~
siziO'ne che occu!pano nell'organizza'ziOlneam.~
minilSltratilVa, Po.SISOlnoincidere pOisiti~amente
a negativamente sul prooe1sso di iSvilulPPo.Il
persisterle deI loro. sta,to di debolezza tecnica
e finanziaria e del.1a nDln totale Clhialrezza
in materie di .competenza e di poteri tè eer-
tamente un fattore 'che .contribuisce a r~n-
dere più costoso .e più lento il pro'ceslso di
crescita.

Un discorso ,a parte dovrebbe essere fatto
sul seria ostacolo che la veechia strluttura
IElgislativa ha impOt~to all' azwne .straordillla~
ria. dati i limi.tì entro i qua,riquest'ultima
.si è dovuta muovere. ,Ma lo rimanda aid a'ltra
sede.

Resta, innne, da realizza~e Ulna origalJ.11.c:a
ed lUna m:igliore integraz,ione fra i du,e inter~
venti: ardinaria e stmordinario. Tmdizi.onal~
mente il Comitato dei ministri ha in mano
uno strumento per attuare 'tal.e lntegr:azio-
ne: il cooJ'1dinamento. Abbiamo, tuttalVia,
constatato e lo hanno con noicolllstatato
tutte le Ammini'straz'ioni interessate, ,che
llOn c'è coordinamento dI pro.grammi e.g.ecu~
tivi se il Comitato dei ministri non è chia-
mato all'elaborazione di indirizzi politici
comuni da :po.rre a base della prOg1ramcrna-
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zione dei di,veDsi settori di attività. D'al~
trOlnde questi indiri,zzl polibci aJvranno Sicar~
sa efficacia lfimo,a, che l'amministrazione or..
dh1,aria ,non potrà disporre di stanziamenti
adeguati che abbiano un re8'p~ro pludellinale.

Oggi, per volontà del QQive,rno, quelste
condi:zioni sono realiz,zabili. Siamo in vista
dell',approvazione dei piallii pludernnali di
&ettore (V,er,de, della s,cuola, delleautostra~
de, dei fiumi). 'È l'occasione buona,. C'è 8010
da augurar,si ,che in quelsti interventi la r"2al~
tà meridimnale si'a consideralba ,nel:la sua in~
tt?lgralità e nella SiUaesigenza di priorità as~
soluta.

,ReaHzzatwsi questa cOlllidizione essenzi,ale,
è pos,sibile impo.stare un 'programma genera~
le dell'intervento pubbHco nel Mee;lzogiorno,
entro cui ,si compon,galno e si armoniz:zino
l'intervento della Cassa, dei Ministeri e
degli Elnti. Il Comitato dei m;imi'strri ha de~
cilso di passar,e a questa false.

Onor,evoli senatori, aJvviandomi aHa con~
dUrsrone, vogJ:io s'int'e1ti'oamente rlkihiama'rvi le
scelte politiehe fondamentali ,Su cui S,l ,ba,se~
J?-t la nostra azione futura. Dana Ise00nida
relazione p.resentata dal Comita;to dei mini~
",tri al Parlamento, emergono tre esigenze:
esi'ste Ulna prima inderogabile ne0es:s,ità ohe
è que1:la di inquadrare tutto lo :sviluppo della
economia naziona}e in uno schema ,general,e,
tendente ad equilibratre le opposte tendenze
dei due si,stemi economiiCi, da cui la società
italIana è caratterizzata: quello 'settentrio~
naIe e quello meriidionareQuesto sfc,rzo di
inquadramento è la preme:ssa percihè l'aziOlne
meridiorna~~S'tica consegua i risultati che si
propone

La s,econda esi,genz,a è che, neUe lIinee di
sviluppo dell'>economia nazionale, trovi p(}-
s~to al più presto Ulna ,più specifica attilVità
di ,programmazione per il Mezzagiorna, te~
nutapresente quellLa che la Cassa ha
'pleY1s'egUiitosenza sloste da un dec,enniIO. A
qiuesta propolsito, sii slcmo alsco~tate all'che ,in
quest'Aula critiche per l'imesilstenza di piani.
Mi cansentano ,gli anorevoli senatori di ri~
chi,am~r'e la loro aHenzio,ne sul :primo e unico
piano di concreta :pI1ogrammazione: quello
quindkennale, sul quale apera la Cassa per
il Mezzogiarno.

La terza e,clultima line.a d'azione rilguall'd/3
la s0elta .degli strumenti istiltuzionali, per la

I:ealizzazio,ne di un programma di :sviluppa
per il MezZQigiorno. Questo a8lpetto della na~
stm impostazione non rigua,rda soltantO' le
attribuzioni da conferire all'la Gassa, ma
anche il cantesto normativo e strumentale in
cui l'attività straor,di:naria deve inserirsi.
Nel 1950 è stata creata ,la Cassa e, come
ho accennato, :i,nserita l,a s:u~ azione nel~
l'ambito della legislazione ordinaria. È sta~
tO' quello un .tipo di valutazione che non do~
wehbe .più rÌipeter:si aggi.

:Nel ringraziare i relatmi e gJi intevvenuti
nel ,dibattitO' per l'iattenziane rivolta ai p.ro~
blemi meridionali, permet1tetemi ancara al~
cune considemzioni finali.

PiÙ valte, in quelst'Aula, è stato lanciato
un appella per le candizioni déHe pOlpolaJZio~
ni del ,Mezzogiarno ed altrettante volte q:ue~
sta aJppeUo Isi è rifJ..elsso in proviVedimenti
ed intelwenti di cui il tempO' ha dimostr:arto
la IrWIggiore o minore ri'spondeltl,zlaaHa .pra~
fonda :partedpaziO'ne ,con cui il Pa,rlamento
aveva deciso di interveniri€, a favore delle
Riegioni più povere del Paese.

Io credo che nell'istituzione delLa Ca,s~
sa e nei vari prO'vv,e:ct:imjenticon c'ui lo
&trumenta straordina'.rio è 'sta,ta in questi
anni perfezionato sia da ritrovare una de1J.1e
impostazioni :più chÌ:a,re e più importanti
del.la vita della democrazia italiana.

Chiedo oggi ancora una volta, a voi di '00n~
fermarvi in questo s'pirito di ,comp,ren:sione
verso le genti merLdiana:li e di riflettere
nuovame1nte intorno all'avvenire del Mezlz,o~
giornO'.

Personalmente non ritengo di alvrelrpra~
nunziato un atto di fede padandolVi della
politica meridianalistica nei termini in CUI
ve ne ho ipal1l,a,to:ma se la si do'Vels,s,eritene-
re tale, si tratta d'una fede plmfondamente
motilVata da iUill'laJÌltlentae continuata os,s'er~
vaz,ione della reailtà, dal ripe:nsamernto ,delle
esperiel12ie di questi d1eci anni, daUa con.si~
deYa'~10nedeJ futuro della inostra 80cietà.

La fede che deve animare le nostre aiZio~
ni è piUtt08to 'quelk:t negli uOlIDiÌn,i,nel loro
avv,enire, nell' as,ce,Sa social,e edecanOlffiÌca
di milioni di individui: ed in ,questo senso,
pe:nsa che la comune fiducia nello sviluppB
del Mezzogiorno ,costituisca effettivamente
un atto di f,ede.
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Il Parlamento è in ogmi caso posto da~
vanti a s,ceUe razionali, a cifre, a documenti.

La Cassa è cosciente di aveit' assolto
a funzioni rilevanti. Lo saranno allJ:~ora di
p,iù Ise sarà messa iln grado di v,a,lorizz,are
con altre operle quanto è già ,stato fatto.

Abbiamo ,tutti assieme portato innanzi
un'opera dlevante, di cui solo ora riusciamo
a scorgere le estveme conseguenze: forse
più vilstrette, 'COlmerumbito operativo, delle
premlesse da Icui pa,rtiv,amo, ma tali da ren-
dere fruttifera tutta l'opera passata.

L'industrializzazione del MezzOlgioI1ll0 è
agli inizi, limitata a singole aree o nuclei,
l'agrkoltura attende di essere posta di fron-
te ai problemi Ipiù impegnatUvi: quelli delle
tra'sformazioni struttur,ali sia in senso pro-
duttirvo che i:n senso mercantile La politka
di sviluppo è, dunque, ad una nuova faiSe
che in rapporto a quella precedente, di tipo
vastamente illifrastrutturale, iPUÒdefiniI'lsi a
carattere dirlettamente strutturale.

In questa nuova dimensione del p ro/blema,
noi crediamo di SCOI1gerechiaI'lamente le li~
nee OIperative del momento. Esse sono il
frutto di una lunga e speS'so dolorosa 'es<pe-
rienza. Ma è propr,io la sofferta convinziollle,
con ,cui tentiamo di intmvedere il futuro del
Mez.zogio.rno, che ci rende più tranquilli sul-
l'utiHtà dei nostri sforzi e suna co~rispon~
denza .che essi 'potratnno trovare nella vo-
lontà del P,aI11amento. (Vivi apvlausi dal
centro. Molte co'ngrat11Jlazioni).

,p R E .s I D E N T E . Ha fa'coltà di
parIare l'onoI'\evole Ministro del tesoro.

T A V I A N I , Ministro del tesoro. Ono-
revole Presidente, onorevoli senatori, n'On
sono stati molti gli intervenuti nel dibattito
che abbiano affrontato temi di specifica
competenza del Ministero 'del tesor,o. Al se-
natore Roda, primo intervenuto, il quale
ha trattaJto dei temi generali della politica
economica, risponderà il .Ministro del Bi~
lancio. Vi è un punto sul quale vor:rei ri~
spandere personalmente, cioè il punto ri-
guardante i res1dui, argomento che è stato
trattato anche dalla relazione degli onore-
voli Paratore e Bertone 'e argomento iche
periodicamente a ogni dis,cussione del bi-
lancio nel Senato viene ri'proposto,

Al 30 giugno del 1960 l :resi.dui pa1ssivi ri-
sultavano di 1.929 milial1di, mentre gli at.
Uvi erano 965 miliardi. Viorrei richiamarmi
a Uln'osservazione ohe ha fatto uno dei miei
prede0essori, il senatore Medid, quando eb-
be a dire proprio qui al 'senato, alicuni an-
ni or sono, che un ragionevole lasso di tem-
po tra i momenti degli impegni e quelli della
spesa presenta anche degli a1s'petti posi,ti-
vi, perchè determinate opere ne hanno bi-
sogno, speci,e in un Paese come il nostro. E
a'ggiungeva, il senatore Medici, che la .di-
l3!tazione dei residui attivi e passivi rispet-
to all'anteguerra di:pend e, oltre che dal fatto
,che nelle entrate e neUe spese dI biliando
sono aumentate le partite di più lenta li.
quid3lzione, anche dai mutati ,crit'eri di im~
postazione degli stanziamenti per opere pub-
bUche, ,ohe in passato erano commisurati ai
p~esunti bbbi'sogni, mentre oggi si deter-
minano sulLa ibase del rIgoroso prin:ei.pio del~
la competenza. Tuttavia il fenomeno dei
residui è di dimensioni rilevanti ,ed esig"8
ancora la più vigile attenzione. ESlso costi~
tuisce una preoccupazione per il MiIllistro
del tesoro Icerto non lieve, tuttavia non ec-
cessiva, per,chè la composizione dei residUI
elscIude un per1coloso ad,densar,si delle ne-
cessità di liquidazione.

Uno s,chema di disegno di legge, del qua~
le paderemo più avanti, rigua:rdante mo-
dilfilme alla legge di ,contabHità, è già pre~
disposto e prevederà, trta l'altro, per talune
categorie di spesa la poslsibilità di riasse~
gnare suIJacompetenza dell'eserrcizio s.uc~
cessivo le .somme non formantI oggetto di
impegni verso terzi. Tale norma consenti:rà
ovviamente un alleggerimento del volume
dei residui.

I sena'tori Bertoli e Cenini hanno svolto
argomenti di polittca economica generale
Ai senatori Spezzano e Mammucari hacrmo ri-
sposto !Stamattina il Ministro Pastore e i,el'i
anche il Ministro Bo.

n senatore Pani ha fatto un notevole in~
teI'\vento con una critica in buona parte co~
struttiva. Lo ringrazio per la natura del
suo intervento e p1articolarmente per aver
richiamato l'attenzione del Senato ,sui co-
sj.ddetti derbiti occulti, cioè su quelle partite
non contemplate, delle quali il a.vrini'stro del
tesoro ~ ed è un'opera .che si va iconducen-
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do ~ Isi sta preoocupando per avviarle al lo~

l'O inserimento dem:nitiìVo nel bHancio. Il
senatore Parri ha 'sottolineato 'alcuni punti
ben noti al Senato, particolarmente aUa
Commi:ssione finanze e tesoro. Ieri poi il
Presidente della Commis,sione, senatore Ber~
tane, ha partkolarmente insistito su uno
di es,si, quel.lo ,rigua~daillte la gestione pe,r
gli 'ammaslsi dei cereali.

Ora, d,evo dire ,che il precedlente Governo
aveva pr'ese,ll'tato e l'attuale ha mantenuto
un dis,ewno di legge Icon il quale si rÌisolvereb~
be ilpl'ioblema e, SQPlrattutto, si e'Vitereb~
bero Igli inconvenienti che ieri, con sintesi
veramente tacitiana il Presidente d,ella tCom~
missione finanze e tesoro ha rHevato, cioè
il fatto ,che si paghino interessi di gram l:Un~
g:a Is'Uperiori a quelli che lo Stato potrebbe e
dOVlrebbe pa,g,are.

Il provvedimento è ,stato presentato alla
Camera dei deputati; l'av,evo sollecitato an~
COl'Ip,rima della seduta .del Senato; mi risul!ta
che è passato all'esame della Commi,ssio11lea,l~
la Camera dei deputati e mi lWuguro possa
andare presto all' .AJssembLea.

Ringrazio per Yass1curazione ,che ci è
stata data ier,i, direi a nome di tutta la Go:ru~
mils'sione finanze e tesoro, Iche quando verrà
al Senato sarà preso nella più attenta '00n~
~iderazione, affinchè possa al più presto di~
ventare l~ge openante.

Questo, senatorePal"rI, riguarda il pri~
ma punto; vi è, Ipoi, un ,secondo punto, quel~
10 'concernente l>a previdenZla, cioè la sfa.sa~
tura che vi è tra contributo delta Stato per
la previdenza e le effettive necessità, sUiHa
base anlehe delle leggi operanti.

È vero, Isenatore Parri, che vi è stato un
provvedimento pre,sentato e poi ritirato, ma
il ritiro non sÌgnÌ'ficò !'intenzione di non ri~
IsoIvere il problema, bensì di risolverlo mc~
glio; cioè, preso atto che ,con quel 'P'rovvedi~
mento il p,roblema non veniva risolto in
toto, ma ,solo per iU1Iadeterminata parte, il
Gove:rno ha ritenuto di -ritirarlo, per affron~
tare >tIproblema in toto.

Came si deve risolvere questo problema?
Anz:itutt,o adeguando gradua1menrte, anno
per anno, l!a cifra nel hHancio ordinario;
quest'anno gli anorevoli sena'tori possono
pren'deI1e atto che nel bilancio del Ministero

del la"olro la cifra è stata portata ,per lo
I.N.P.S. ~ esclus,i i minimi, per i quali c'è
una voce a parte ~ a 80 miHardi. Erava-
mo partiti da 40, nel 1960 si è pailSsati a 67,
qiuest'anno a 80 e huno iP1l'OssimoLa cifra
dovrà essere a,umentata fino 'a raggiunge1'9
l'entità 'adeguata.

Per quanto riguarda lo scoperto Clhe re-
sta, ci :sono differenz'edi valutazione tra la
Ragioneria dello ,stato, l'I.N.P.IS., il Mini~
stel'o del lavoro ; è stata nominata una C'om-
missione che rapidamente dovrà definire l>a
dfm e per quella si interverrà.

,Per il terzo pr,o:blema, quello ,che riguaJ.c-
da i rimborsi ,dell'I.G.E., ringrazio il sena-
tore Parri dI aver fatto piazza }Yulita di
quella polemioa Isorta, sui giornali dell'estre-
ma sinistra nelJ'estate scorsa, quando si di-
ceva ahe i ,rimjboI'isi non 'SI dovevano ~are,
'che costituivano un aiuto al monopoli o nOIl

so che la,ltro.
Anche per questi rimborsi, sono neces-

sari degli .adeguamenh; una è stato già fat-
to Yè1ediante l'articolo 41 che, carne lei sa,
senatore Parri, permette a.ppunto tali ade-
guarnenti per le spese obb1:1gatorie. Ahbiamo
già introdotto un adegu,alllliento di 2.0 miliall'-
di, dieci più dieci, e un altro dovrà essere
,f,atto entro il corrente esercizio; ip'er quanto
riguard'a il pross,ima eseiI'1ciziola cifro è già
stata ulteriol'llllente elevata.

Su questi ar,gomenti desideravo dare una
Ichi'ari'fi,caz1ione,nOon sCtltanto alJ)'onorevole
Parri, ma anche alla Ccmmlssione finanze e
tesoro; creda ,ohe questo ,costituilsca per il
Ministro del tesoro, nel settore del bilancia,
i! pmbllema più im;pol'ltaute. H MiUJistro
IP,a'store ha rispost,o al selna:tO'reBarbaro, H
m::-:"stro B') al s,enatore De Unterr:i:Clhter.
Vengo ora al senatore N elllcioni, i! quale ha
aftirclnta,to diue pil1clb]eIlllJidi p'wrtilClolarei'rnpor~
tanza, su cui desidea'o dargli un'assicurazione,

Il primo riguarda le g,estioni extra bi-
lancia. Su dette gestioni, dopo gli studi deHa
Commiss10ne presiedute. dal compianto seua~
tore Sturzo, è stato pr8'slentato da,l Governo
un disegno di legge. Tale dis€lgllo di leg~
ge decadde con i! sapravvenuto s:cioglimen~
to delle AJs~emblee. N elcorso dell' attua1e
legislatura il problema è stato rip:relso da!
Governo nel :gennaio 1959; nan pagsò però
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al Consiglio dei ministri e f,u ulteriormente
ri.vilsto. Proprio in questi giorni, prima che
iniziasse la discussione al Senato, è stato
da me diramata un nuovo provvediments,
che rkaIca le orme del precedente, affintChè
possa essere al più presto va!rato dalle due
Camere.

L'altro problema r.iguarrda gli Enti da as~
soggettare al cantrolla della Corte dei 'con~
ti. In base a quanto aveva definito la legge
del 21 marzo 1958, che provvede a rljsci~
plinare ,completamente i.l disposto del se~
condo 'camma deIl'artkolo 100 della Costi~
tuziane, si è in,iziata l'appJilcazione prati.ca
di tali narme. Questa appli.cazione ha posto
una serie di ,problemi rilgiUardanti ,sia l'indi~
viiduazione dei singoli enti da sattoparre al
controlla, Isia i .criteri da ,seguire per illcon~
trollo stesso. Per la soluzione di questi pro..
blemi era 'stata >costituita una Cam:mlsslr)~
!ne presieduta dal P:residente deIJa Corte dei
canti. :Satta l'impulso, animatore del Presi~
dente della Corrte dei ,conti, al qualè va il
merito di aver affrontato ,l,a questiane .COIl
visione ohiara, p:t'ofandità di i.dee e compe~
tenza, la Gommis.sione Iba terminato i suoi
lavori e ha presentato le sue ,condusLmi al~
}.a Presidenza del Consiglio e al Ministero
del tesoro,. Gli elenchi redatti dalla Gommis~
Isione hanno portato aB'individuaziolle di
13,1 Enti da assag.gettaire a Icontrollo !li sen~
si dell'artkolo 2 della >Citata le,gge, doè Enti
che henelficiano dI Icontribuzioni o:rdinarie
da parte dello IStato; e di 42 Enti da assog~
'g1ettare a Icontrollo ai 'sensi dell'articalo 12
de.lla stessa le'gge, Elllti lCioè alla cui attivi~
tà l'Amministrazione dello Stato contrjbui~
'Sice.con rapporto in patrimonio al capitale a
itnediante ,coll'cessiane di garanzi.e finanzia~
'rie. Il Governa ha giàpravveduta a dare
~struzioni in !base alle rilsultanze della Com~
1.m'Ìs:sione.Fino ad aggi sono stati em:anati
Idal Presidente della Repubblica e contra~
!firmati dal Pl'elSidente del Consiglia e dal
iMini'stro del tesoro 87 decreti. In particolare
'sona stati assoggettati al cantro110 drlla
Corte dei .conti l'Associaziane nazionale
'C.ambattenti e reduci, il Consiglio nazianale
'd€lle ri'cerche, l'Istituto centrale di stati~
1stica, l'Opera nazianale di assistenza al1a.
maternità e all'infanzia; e, nel ~econdo ~et~

Ito.re, l'Ufficio italiano ,cal111!bi,l'E.N.I., l'LR.I.,
rp Comitato nazionale per l'energia nuclearè.

. Il senatore Ferretti non è presente, e que~
sto mi esime daI rispondergli, dato anche
'che egli ha parlato di aJ:1gomenti .cui ha già
-risposto ieri il Ministro delle parteCÌip.azioni
statali ed eventuaLmente risponderà più tar~
di il Ministro del bilancio.

Il senatare Ami.goni vuole maggiori ,stan~
zi'amenti a favore dell' A.N.A.,S. e li vuole
in virtù di una le,g1geche è prussata in Parla~
mento, ma che è ,stata p,uhblkata s'Ulla Gaz~
'zetta Ufficiale dopo la pr'8Isentazione del bi~
,laneio, ragione per cui il bilancio non ne
ha potuta tenerlW conto. Però c'era sta~
ta una dichiarazione del Ministro del teso~
l'O, in sede di Commis.sione, con ,cui si è
affermato che non .si tratta di voler fare
qua1che esc.amotage, e che tutti i quattrini
.clhe de1bbono andare a'll':A.N.A.iS. in base a
quella legge sarebbero, 'stati pagati. C'era sta~
to, mi pare, Uln ,compromesso ralggiunto in
Commiss'ione. La Comillliss.ione mi 'pare che
insista e adesso è stato pre1sentato' un emen~
rdamento della C'ammissIOne, la quale, te~
nenda conto del fatto che gli a0certamenti di
entrata, valutati a metà g1e'll:l1a.ilO,quindi
suna hase dei primi sei mesi del bilancio in
corso, sono favorevoli, nonchè deHe ulteriori
favarevolii previsioni Iper l!a restante parte
dell'esercizio, ha ,trov,ato altri 20 miliardi e
3'10 milioni ,che potrebbero essere utilizza~
ti aippunto per la spesa 'che r1guarda la leg~
ge relativa all' A.N.A.S. ':Il Gove:mo prefe~
risce la prima soluzione di comlpromeS1so
cui ha ac,cennato. Comunque il Gaverna non
.può che rimettersi al Senato. La spe'sa de~
Vieessel'le fatta; si tratta di vedere iSe dob~
biamo inlserirla nel bilancio di previ,sione fin
da oggi o se ciò debba avvenire .con nota
di variazione. rSe la Commissione insils:te, il
Governo subirà la volantà del Senato, ma fa~
cendo pTeSell1teun punto ,che per conio m'io
è fondamentale, anche per evita:re che que~
sto possa 'costituire perkolo'sissimo Ip'rece~
dente ~ del quale credo -che la Oommissiolll8
siRI,:elblbe la pr1ma wd e:sls1erepreoCJcU'patta ~ e

daè che si tratta dell'ap.pl1cazione di una ll€g~
ge che è entrata in vilgore dopo l't1!p'proV'azio~

ne, da parte del Governo,del progetto di bi~

lancIO.
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Il senatore Nencioni, e poi anrche, nel suo
importante inte1rvento, il senatore Tupini
hanno tm:ttato l'argomento della rÌlgidità
del hilando. Questa è una l~gnanza ,che pos~
siamo fare tutti insieme, pel'chè tutti ne
siamo responsabili. Cr'edo e;he questa sia l'ul~
'bma cosa di cui si possa dar colpa ai pt1~
'Veri Mini!stri idei dicalsteri finanziari, per.
'chè la rig1dità del bilancio deriva dall'a'U~
mento di determinate spese, ,come queUe
per iI persona]e. Possiamo Qomunque c.on:Sii~
deTwre le &egUien'Ìliquattr'o cause di ri,gi,dità
del biLancio: ,gli oneri per il. personale, gli in~
teressi del debito pubblko, le pensioni di
guerra e infine le inevitabili spe~8 connesse
con l'entrata (parlwvamo primla, per esemp,io,
dei rimboI1si alle esportazioni). Tali spese
sono passa t,e dai 488 miliardi del 19i47~1948
a 1884 miliardi nel 1960~61 e la loro inci~
denza sulla spesa è aumentat1a dal 29 al 47
per cento. Nel bilancio che dIscutiamo que-
ste spese hanno avuto un ulteriore illc"e~
mento, in valore assoluto, lrisultando in 2009
miliardi, però l'incidenza sul totale è rimasta
del 47 per c.ento. L'uni,ca C!onsolazione ,che
possiamo a'vere è che, rispetto agli anni ravvi~
cinati, c'è un migHoramento,peI1chè neT 195&-
1957 si era ,raggiunto l'apice del 5] per
cento.

Questo è un ,problema fondamentale: non
si può pensare a fare seriamente una poli~
bca di sviluppo se il bilanJCÌo dello Stato do~
vesse ulteriormente aggraV'arsi nella per~
centuale delle spese :rigide. Rmgrazio gli
onol'evoli senatori, particolarmente lei, ono~
revole Tupini, che ha voluto sottolineare con
tanto ,calore, ,come è nel suo temperamento
così giovanile, questo problema, dando in
tal modo un :soste:gno all'azione dei nostri
Ministeri.

,Per quanto riguarda Il iccmplesso della
politica di bilancio, delbbo dire che il di:sa~
vanzo di hilancio, quale risulta da1gIi stati
di previsione per i,l prossimo eS'€.I'I0i'zlio,d:e~
'V'e e>SiS,erean1clÌle eonsiJd:erato i,n fum~ilone ,di

'una Cio,l1cezioll'emoderna di tale po1it1Cia,
che ammette la possibilità di mantenere
una stabilità monetaria pure in una s'itua~
zllone di misura:t,o e cOlntroUwto d6ficit di
bilancio. Quello che è avvenuto negli ultimi
anni ne è una prova: si afferma la validità
'di Uil'a politica di spesa pubblica, in quan~

to si €strinsechi in interventi dello Stato nel~
l'economia, interventi qualiJficati e graduati
per favorire il processo di sviluppo economi~
co. Sotto questi aspetti si ~ioonoSicleaHa spesa
pubblica una funzione di stimolo, una fun~
zione propul,siva e la politka di intervento
finanziario, di l'etto ed indilI'etto, dello Stato
si è attuata in questi anni in occasione di
una congiuntura favorevole per affrontare
~ e questo è ~sta,to detto l'anno scorso ne;!
mio di,scorso all'altro ramo del Parlamento
~ in maniera vieppiù or,ganica e sistema~
tica le deficienze e per meglio tutelare la
nostra econcmia. La tesi per Icui nei momen..
ti 'di congiuntura favorevole si dovrebhe di~
minuire fortemente il defici,t è sacrosanta,
sempre che ci siano alcune premesse: una
pre.messa è quella del pieno impiego, e un'al.
tra. quella dell'utiliz~azione di tutte le risor~
se del Pa'ese.

N on sussistono queste premesse nel no~
stro ,Paese: ecco la ,ragione per cui i prin~
dpi fOl1damentali della dottrina non posso~
no venire appli'cati nella loro inte'gralità e
non devono eSlserlo alla luce stessa di una
esatta e sana interpretazione di quella dot~
tril1a. -

Detto questo, non ~ossi'amo non auspiic,wre
per il nostro bilancio una stI1Uittlura,più e16~
stica Iproprio per poter svoIg;ere oltre quella
poIiti,ca di fondo, ,per a,fflrontare qUielle che
sono Ie defidenze strutturali.

POg,SOanmunciare la questo proposito ehe
sarà presentato un altro Iprov'vedimento per
quanto ri,gmarda la riforma t,e,cnica della
,contabilità, e qluesto pe'rchè Ie atJtmal,i e1as':'
siJficazioni (entlrate e spese ol'dinarie, straor~
dmarie, effetti v'e, movinwnto di capitali) han~
no perduto gran :patrte della 10'1'0l'ilevanza
orIginaria, come Iei 'rilevava, onorevole Ro~
da. D'altro canto l'espansione subìta da!~
la finanza statale, 'e l'evoluz,ione dellh dottri~
na -comportano la Ineceslsità <di adegluare la
struttura tecnica del bila:nCliode<l1oStato, Oin~
de ,consentire la individuazione deg;l>ioneri
destinati allo svol:gimento dene varie f,unzio~
ill (servi:z'i plu1blblki, ammini1s,tra;zione) e la
al1ah,s'i rela'tiva al contenuto economico dei
'sing;oli stanzJiamenti.

Credo che sia un proiblema interessante

I

queHo di vederecom:e vadano d'accordo le ci~
f~e, e ,come non vad,ano d',a,ceordo: si crede
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talvolta che ,siitratti di errore, in r,ealltà sono
diversi criteri di impostazione che si fanrno
di queste .cifr,e. A tallfine la Ragionelri,a dello
Stato ha cOITI:pilutostudi ,ed esperirmenbl ,cihe
hanno dimostrato che si può appllcarpal ibi~
lancio un sistema ,abbinato di dassifieazione
funzionalee di cl3ssi.ficazione economica che,
cOUis,ervando invariato, anzi impostato uni~
vocamente sulla base delle 'entrate e delle
spese i,l contenU'to del capitolo, che è l'un:iltà
elementare del bilancio, ne modrfi,ca solo la
sua colloeazione in 'relazione aUe esigenz<:)
co.nnelsse con le finalità che abbiamo detto.

Questi nuovi criteri 'permetteranrno di af~
friI"e al IP,arlam.ento, a,l 'Paese e alle autorità
politiche ,cui compete l'adozione delle deci~
sioni ,sulla futura a:mminis,tr.azione del bi1.an~
cio, una ma'ggiore possibilità e luna mag1giore
facilità di conoscere l'effettiva destinazione
dell'entrata e della s'pesa di bilancio, nonchè
dei loro .rifl,essi sull'inteI1a economia nazlo~
naIe. Il compiutoconseglUimento di tali IS<CC~
pi comporta amichela revisione di .ta1une nO'r~
me di gestione del bilancio, al fine di po,rta.re
'i dati da ,esso espressi ad una più stretta ade~
renza aHa realtà del fenomeno ammini,st.nl~
tivo.

È per quesito che è stato predis:posto lun
disegno di legge che ha avuto, <proprio in
q'Llesti ,giorni, il,pa:r:ere favorevole della Cor~
te dei conti, che :ha deciso a sezioni riunite'
Il disegno di legge verrà esaminato dal GJ~
verno e poi, io ritengo, presentato al Par~
lamento. Io mi auguro che esso ablbia un
iter più rapido di quello avuto dall'altl.o
provvedimento.

,Intenderei adesso fornire alcunI dati sul~
la parlte più Ispecifi,ea del ,MinIstero del te~
soro, sulla quale non Ici sono stati interventi
da parte degli onor~voli senatori, essendosi
avuti soltanto a00er.:ni (diciamo così) indi~
!retti; mi pare opportuno e doveroso che
essi vengano forniti, a complemento di quel~
li già dati sia colla relazione annuale che
abbiamo presentato l'onorevole P.ella ed io,
sia eon l'esposizione che ve'rbalmente è sta~
ta fatta dal Ministro del hilanlcio al !Senato.

Per quanta riguarda la Tesore,ria, diro
che nei p'rimi nove mesi del corrente eser~
cizio finanziario e nell'esercizio immediata~
mente precedente, si è avuta una situa.ziolJe
che si inquadra ISUun mercato !flmanzi,ario

caratterizzato da una particolare liIquidità.
Il faJbbisogno della Tesoreria dello Stato va
ri,guardato soprattutto in funzione della ge-
stione del bIlancio statale ,che, 'prescindendo
dalle operazioni 'relative all'ffini'ssione di
Buoni del Tesoro poliennali succedutesi in
questi due ultimi esercizi, ha presentato di~
savanzi piuttosto 'cospkui.

rLagestione di bilancio nel ,suo Icomplesso
(vale a dIre le ,competenze e i residui) esclu~
so l'apporto fornito dalle operazioni del de~
bi,to pubblico, ha determinato per la Teso~
reria undiefwit, dall'aprile 1960 al marzo
1961, di 1,66 milial1di, di contro a quello di
2151 mlliardi dI'l,precedente periodo di 12
mesi L'effett1vo fabbisogno dI cassa si mi~
sura, per i periodi su indicati, rispettiva~
mente, in 96 e 201 miliardi. Nei mesi dal~
l'aprile 1959 al marzo 1960, il fabbisag.no
del Tesoro che abbiamo indiv;iduato in 201
miliardi, è stato largamente coperto ,con le
,sottos<crizioni in contanti di Buoni del Te~
soro poliennali 5 per cento 1966 e di Buoni
del Tesoro novennali 5 per cento 1.9169,per
complessivi 437 miliardi. L'eccedenza è sta~
ta destinata ad una riduzione del debita a
breve scadenza e si è prinCÌipalmente espres~
,sa nell'aumento del s,aldo attivo del conto
,corrente di Tesoreria, che è salito da 9 mi..
liardi a 243 miliardi. Il fabbisogno di 96
miliardi relativi a 12 mesi dell'aprile 1960
al marzo 1961 successivo è stato coperto con
rtÌCorso a mezzi a breve termine, per 85 mi~
liardi, e con mezzi a più lunga scadenza per
11 milial,di.

N ella scelta di questi criten, il Teso.ro si
è i'spirato, ,con una coordinata azione con la
Banca d'Italia, aU'eshgenza di governare la
liquidità. In relazione a detti criteri de~
ve essere considerata il reperimento dei 437
miliamdi, avvenuto nei 12 mesi fra l'aprile
1959 e il marzo 19'60, di Buoni del Te,so.ro
'poliennali, che è valso a fornire alla T,eso~
reria Istatale disponibilità che ,sono state 8
in parte verranno (l'argomento dei residui
lo albblamo già trattato) via via fatte riaf~
fluire sul mericato per icre'scenti pagamenti
di bilancio e in funzione dell'attuazione del~
le spese, sopr.attutto per incentivi, ,cui sono
stati destinati ben 284 miHardi.

ISia consentito ora di ri.cordare alcuni da~
ti particolarmente silgnificativi ,sull'anda..
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mento della TesorerIa ,statale risultante dal
conto del Tesoro del 31 marzo &COI1S0.Gli in~
cassi e i pagamenti per la gestione di bilan~
cia nei primi 9 mesi dell'esercizlOcorrente,
ammontano a 2784 miliardI di incassi e a
2803 miliardi di Ipagamenti, con un'ecce'~
denza passiva di 19 miliardi

Queste risultanze mffrontate con quelle
dei primi nove mesi de11'esercizio scorsa
portano a rilevare per la 'gestione dei re'si~
dui una ma<mgiare ec'cedenza passiva di 49
miliardi, mentre per la gestione di Icompe-
tenza si hanno incrementi negli incassi pari
al 9,1 per cento e nei pagamenti pari al
5,1 :per cento.

Il debito fluttuante a ,fine marzo s,corso
risulta di 3.665 miliardi, con un aumenta
di 191 miliardi rispetto all''inizio deH'eserci-
zio, che si ricollega alla maggiore consisten-
za dei Buani del Tesoro ordinari, per 49 mi~
1iardi, ai m,aggiori 'sa:1di del conto corrente
con la Cassa depositi e prestitI e altri conti
fruttiferi per complessivi 160 miliardi, a cui
si contrappone la riduzione di 11 miliardi
neIle anticipazioni temporanee della Banca
d'Italia e quella di 3 miliardi nelle anticipa-
zioni straordinarie.

Questa incrementa piuttasta sensibile nel
salda del canta carrente fruttifero, can la
Cassa depositi e prestiti si è determinata
saprattutta in dipendenza dell'afflusso, di di-
sponibilità delle Paste aventi prevalentemente
carattere transitaria.

Il favarevale andamento, della Tesareria
statale è anche dimastrata dal fatta che le
dispanibilità a credito, nel canta carrente di
Tesareria pravinciale sana passate da 153
miliardi a ,fine marzo, scarsa a 296 miliardi
nel mese di aprile, A tale accrescimento, ha
cancarsa il versamento, ,della rata bimestrale
delle imposte dirette: essa ha però carat~
tere transitaria in quanta verrà riassorbita
dalle accarrenze del mese di maggio,.
. Alla fine del mese di marzo, scarsa la can-

sistenza ,del debita pubblico (cansalidati e
redimib.ili), risulta in miliardi 2.350, can un
incrementa di appena 10 miliardi rispetta a
queHa rilevata all'inizia del carrente eser~
cizia.

A questa riguarda merita di essere segna~
lata che la recente emissione di Buani del
Tesara novennali 5 per cento, 1970 per il

valare naminale di 150 miliardi è terminata
can piena successa nell'aprile del co~rente
anno,. Essa è stata per 145 miliardi desti-
nata al l'mnava dei Buani del Tesoro, noven-
nali che ,scadevano, appunta il 10 gennaio
1961 (saltanto 2 miliardi di que,sti ultimi ti-
toli nan sana stati rinnavati e quindI a sono
stati o verranno rimbarsati alla pan) men-
tre per 5 miliardi di nuovi Buani è stata ef-
fettuata in aprile il versamento con òenara
fresca.

Il prossimo futura troverà il T'esara im-
pegnata a franteggiare le maggiori esigenze
pravenienti dai di,savanzi dell'e,sercizia 1959-
1960, di quella in corso e di quella 1961-62,
cu,i si verranno, ad aggiungere altri indebi-
tamenti e impiego di risorse per i pragram-
mi di spesa riferentisi ai Piani, sia per la
sviluppa dell'agricaltura, sia per la rin::J.scita
della Sardegna, sia per le abitaziani dei la~
varatari agricali.

La candatta della Tesoreria statale deve
dunque essere e,saminata in 'stretta connes-
siane can questi impegni di entità assai can~
siderevale: essa deve misurare i suoi inter~
venti sul mercato finanziario in funzione an-
che dei particolari pragrammi dI spesa che
sono stati approvati dal Parlamenta onde
a1slsicurare ad essi :adeguati mezzi di coper-
tura, tenendo peraltro debito canto deIle oc~
correnze dell'iniziativa privata.

Un cenno sulla circalazione manetaria. La
circalazione monetaria presenta un narmale
ritmo di adeguamento alle esigenze delI'eco~
nomia di cansumo. A fine marzo ammontava
a 2.340 miliardi, con una riduzione di 161
miliardi rispetto alla punta di fine anno del
dicembre scars,o. I due anni trascorsi dalla
dichiaraziane di canvertibilità della lira ci
consentono di affermare che la nastra ma-
neta ha brillantemente superata una prova
casì impegnativa. Fin dal gennaio 1960 il
tasso del cambio della lira ha potuto divenire
definitiva ai termini dei nostri impegni inter-
nazionali; da allara la nostra moneta ,si è
mantenuta assolutamente stabile tanta sul
mercato, interna che su quella internazianale.

Per quanta riguarda il valore esterna della
maneta, l'andamento della bilancia dei paga-
menti internazianali e le disponibilità uffi~
ciali di aro e valuta dimastrana l'adegua~
tezza del tassa di cambio della lira &ia alla
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situazione attuale, sia alla situazione in pro~
spettiva dei nostri rapporti economici con
l'estero.

Le riserve valutarie, che al 31 dicembre
1959 avevano raggiunto 2.953 milioni di
dollari, hanno in seguito presentato oscil~
lazioni del tutto normali, toccando i 3.080
milioni di dollari alla fine del 1960 e ritor~
nando poi a 2.936 milioni al 31 marzo ultimo
scorso. A differenza di altri Paesi nei quali
si è posto con drammaticità il problema del
dissidio tra le esigenze di politica economica
interna ed esterna, lo sviluppo della situa~
zione italiana risulta ampiamente equili~
brato. D'altra parte, dato il livello della
nostra liquidità esterna, non sussistono pre-
occupazioni circa la capacità di soddisfare
eventuali esigenze d'integrazione della pro-
duzione interna con maggiori importazioni
dall'estero.

Nel 1960 lo sviluppo di una maggiore coo-
perazione monetaria internazionale, come di-
retta conseguenza della convertibilità esterna
delle principali monete e delle misure di li-
berazione dei movimenti di capitale che la
hanno accompagnata, ha posto in luce le in~
fluenze sulla politica monetaria interna del-
l'interconnessione dei mercati finanziari. Que-
sta nuova dinamica del mercato finanziario
internazionale pone sempre più in luce la
neceSlSità all'interno. di una azione coordi~
nata della politica monetaria con quella fi~
scale e di bilando e con quella economica ge~
nerale.

Come è noto, in dipendenza deglI svolgi~
menti monetari e finanziari degli ultimi tem~
pi, i tassi, soprattutto per quanto si riferisce
al denaro a medio e lungo termine, si sono
sensibilmente ridotti e di questa mutata si~
tuazione si sono avvantaggiate le imprese,
le quali hanno potuto colloca re agevolmente
>sulmercato importi notevoli di nuove emis~
,sioni.

I valori mobiliari emessi nel 19,60 hanno
raggiunto l'importo di 1.347 milial\di, che
supera di oltre 300 miliardi quello del 1959.
Se si considerano soltanto le emissioni di
titoli da parte degli istituti speciali di cre-
dito, dell'I.R.I., dell'E.N I. e delle imprese
industriali (obbligazioni e azioni), si ha un
ammontare di 1.224 miliardi nel 1960 e di
754 miliardi nel 1959.

Il Comitato interministeriale per il credito
e il risparmio ha aSlsecondato le inizIative
delle impre1se per i nuovi impianti e per il
rinnovamento di quelli ,esistenti, autorizzando
le emissioni progettate in relazione alle fa-
vorevoli condizioni del mercato. In aggiunta
alle autorizzazioni concesse nel 1960, per un
importo di 1.320 miliardi, più che doppio di
quello del 19,59, nel primo quadrimestre di
quest'anno &onostate autorizzate le emissioni
per 430 miliaroi di cui 100 si riferiscono agli
istituti speciali di credito e 330 alle imprese
ind u>striali.

E veniamo ad un accenno al sistema ban~
cario. Le operazioni del sistema bancario e
del mercato finanziario hanno avuto un no~
tevole sviluppo ,durante il 1960 ed hanno
concorso al buon andamento dell'attività eco-
nomica e aJ finanziamento degli investimenti.
Gli impieghi delle aziende di credito (com-
presi quelli in valuta) alla fine del 1960 am-
montavano a 7.258 miliardi, con un incre-
mento nell'anno di 1.284 miliardi, pari al
21,5 per cento di contro a un aumento per~
centuale del 15 per cento nel 1959 rispetto
al 1958. Nel10 stesso periodo i depositi ban-
cari sono passati dagli 8.822 milia:vdi di fine
1'959 ai 10.1'77 miliardi nello S'CO,1"iSOdicembre,
con un aumento di 1.355 ,miliardi, pari al
15,4 per cento; la variazione del 1960 è di
circa 80 miliardi superiore a quella dell'an-
no precedente, che era già alquanto elevata.

La liquidità bancaria, per effetto dell'ac~
cresciuto ritmo produttivo e degli investi-
menti e del minor flusso di disponibilità de~
rivante dalla bilancia dei pagamenti, si è
ridotta, ma si mantiene tuttavia a un livello
sufficientemente elevato per consentire al
sistema creditizio di accompagnare agevol-
mente ]0 sviluppo produttivo.

Il rapporto impieghi-depositI bancari è au~
mentato di circa 3 punti, eSlsendo passato da
65,6 a 69,0 tra un dicembre e l'altro; e quello
tra la liquidità primaria delle aziende di
credito e i depositi della clientela ha regi~
strato una certa riduzione. Nel primo bime~
stre dell'anno corrente la raccolta dei depo~
siti bancari ha segnato un incremento di
27 miliardi, passando dai 10.176 miliardi di
fine 1960 ai 10.203 miliardi di fine febbraio
scorso. L'aumento è la risultante di un acc:re~
scimento di 107 miliardi nei depositi a ri-
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sparmio e di una diminuzione di 80 miliardi
nei conti correnti.

Il raffronto con le analoghe cifre relative
al primo bimestre del 1960, indica, per il
bimestre di quest'anno, un andamento più
favorevole nella acquisizlOne di mezzi da
parte del ,sistema bancario.

Ora, vorrei fare ancora un accenno a due
settori che sono stati toccati, qua e là, da
qualche intervento, come quello dell'onor~~
vale senatore Tupini e, mi pare, del senatore
N encioni o Parri.

Per la Cassa depositi e prestIti e servizI
di previdenza, di cui non si parla molto
spesso nelle di,scuslsioni sul bilancio, un ac~
cenno è opportuno. In particolare rispondo
al senatore Tupill! garantendogli ~ ed è
anche da fare la premessa che ciò sta tanto
a cuore all'amico collega Spallino ~ che
non abbia preoccupazioni perchè i finanzia~
menti previsti dal disegno di legge per la
azienda di Stato, servizi telefonici, in alcun
modo non incideranno o, per meglio dire, non
inciderebbero, ,perchè il disegno di legge non
è stato ancora approvato, ma qualora il
Senato desse la sua approvazione, come mi
auguro faccia, non incideranno sulla massa
di capitali da destinare a mutui per gli
enti locali, nè turberanno l'azione creditizia
della Cassa depositi e prestiti; si tratta di
fondi che non poslsono eSlsere considerati nor~
mali tra le disponibilità della Cassa. in quan~
to debbono dalla stessa Cassa essere versati,
per legge, in apposito conto corrente al Te~
Sal'o dello ,Stato, senza possibilità che pos~
sano essere utilizzati per le attività lstitu~
zionali della Cassa. Non esiste, pertanto, la
preoccupazione che aveva avanzato, in for~
ma di ipotesi, il senatore Tupini.

L'attività della Cassa depositi e prestiti
si è Isvolta e si svolge in piena armonia colle
direttive della poLitica economica generale. Al
fine di assicurare piena operatività alle leggi
volute dal Parlamento a incentivo, per gli
enti locali, dell'eseCUZlOne di opere pubbliche
di primaria necessità, è stata riservata la
assoluta priorità, nell'accoglimento delle do~
mande di mutuo, a quelle concernenti l'esecu~
zione di opere per le quali è previsto, sotto
qualsiasi forma, il concorso nella spesa da
parte dello Stato o di altri enti. Si tratta,
come è noto, della costruzione di scuole, ac~

quedotti, fognature, ospedali, strade, impian~
ti elettrici, case popolari

Di fr'onte all'imponente problema dei mu~
tui necessari per la copertura dei disavanzi
economici dei bilanci degli enti locali, la
Cassa, con la cooperazione di altri Istituti,
ha assicurato la qU£l>siglobale 00pertura del
fabbisogno. Al 31 dicembre 19,60 risultavano
soddisfatte tutte le richieste dei Comuni non
capoluogo relative ai disavanzi economici dei
bilanci riguardanti gli esercizi fino al 1959,
mentre, per i Comuni capoluogo e le Ammi~
nistrazioni provinciali, restavano ancora da
considerare richieste per un importo di poco
superiore ai 10 miliardi contro i 400 miliardi
circa di mutui autorizzati nei confronti degli
stessi enti e per gli Istessi esercizi.

Per quanto concerne i mutui a copertura
del deficit di bilancio dell'esercizio 1960, è
da pr,evedere, nel corso del corrente anno
1961, la totale copertura, da parte della Cas~
sa, delle richieste dei Comuni non capoluogo;
per i Comuni capoluogo e le Amministrazioni
provinciali, parte modesta degli importi au~
torizzati dovrà invece essere appoggiata ad
altri Istituti.

L'attività creditlzia esplicata nel 1960 può
sintetizzarsi nelle seguenti cifre: nuove di~
sponibilità affluite nell'anno: 244 miliardi dl
lire; concessioni di mutui deliberate: 247 mi~
liardi di lire.

Gli afflussi di nuove disponibilità sono rap~
presentate per circa 1'80,6 per cento ,dal ri~
sparmio postale (miliardi 196,4) e, per il
rimanente, ,dalle quote di capitali mutuati
rientrate nell'esercizio e da altre voci minori.

n risparmio postale che, come si è visto,
costituisce la fonte principale dei mezzi della
Cas'sa, ha registrato nel 1960 un maggior in~
cremento, nei confronti di quello dell'anno
precedente, d,i miliardi 21 (196 nel 1960 con~
tra 175 nel 1959), raggiungendo al 31 di~
cembre 1960 il complessivo ammontare di
miliardi 2.065,7.

Il ritmo d'incremento della raccolta di ri-
sparmio continua nell'anno in corso: nel
primo trimestre esso ha superato ,di 5 mi~
liardi quello registrato nel 1960 (44 miliardi
contro 39). Le quote di rientro dei capitali
anelranno gradatamente aumentando con il
procedere degli ammortamenti dei mutui
concessi. ESlse hanno registrato nel 1960 ul),
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aumento di 2 miliardi nei confronti di quelle
del 1959 (20 miliardi contro 18).

È intere1ssante conoscere come si sono ri~
partiti, a seconda della natura delle opere
finanziate e territorialmente, i 247 miliardi
di mutui concessi nel 1960.

140 miliardi sono stati assegnati all'ese'cu~
zione di opere (102 per opere pubbliche e 38
per edilizia popolare), 107 miliardi a coper~
tura deficit dei bilanci.

Dal punto dI vista territorIale, l mutui
conce,ssi si sono oosì ripartiti: all'Italia set~
tentrionale il 20,5 per cento (miliardi 50,5),
all'Italia centrale il 22,3 per cento (miliardi
55), all'Italia merIdionale ed insulare iJ 50,6
per cento (miliardi 125,1); il restante 6,6 per
cento (miliardi 16,4 che nella relazione gene~
l'aIe ,sono riferiti al Centro Italia) riguarda
prestiti ooncessi a ent1 a carattere nazionale,
quali l'I.N.C I.S., l'Istituto nazionale per il
finanziamento della ricostruzione, e altri.

Può essere interessante conoscere la pro~
venienza territoriale della raccolta del ri~
sparmio postale: Il 49 per cento proviene
dall'Italia settentrionale (miliardi 96,3); il
18 per cento dall'Italia centrale (miliardi
35,3) ed il 33 per cento dall'Italia meridio~
naIe ed insulare (miliardi 64,8).

Dal raffronto tra la provenienza territo~
riale dei mezzi di raccolta e la dest,inazione
dei mutui concessi, emerge un consistente
trasferimento del Disparmio dall'Italia set~
tentrionale all'Italia centrale e in misura an~
cora più eVIdente verso l'Italia meridionale
e insulare.

È stato fatto uno studio accurato, dal quale
risulta che l'intervento della Cassa depositi
e prestiti ha consentito la realizzazione di
più di 17 milioni di giornate lavorative, il
che può considerarsi ri'spondente a una me~
dia giornaliera di lavoratori occupati, du~
rante l'anno, di circa 58.000 unità.

Rilevante, per quanto non agevolmente va~
lutabile, il beneficio indiretto generato dalla
quota di erogazioni destinate agli altri ele~
menti componenti il proces1so produttivo, di~
versi dalla mano d'opera.

Per quanto riguarda il Servizio previdenza,
oltre il normale lavoro svolto si sono impo~
stati tre provvedimenti legislativi rispetti~
vamente intesi a modificar,e gli ordinamenti
degli Istituti di previdenza, a migliorare le

pensioni agli iscritti alla Cas,sa ufficiali giu~
diziari, ad adeguare le pensioni agIi inse~
gnanti dI asilo e delle ,scuole ,elementari pa~
rificate.

Si è dato inizio ai lavori preparatori per
la revisione e il miglioramento del tratta~
mento pensionistico degli iscritti alla cassa
sanitari, soddisfacendo ~ come è nei voti
dell' Amministrazione ~ le vive aspettative
della categoria.

Il patrimonio immobIliare delle Casse ha
raggiunto, alla data del 31 dicembre 1960,
la consistenza complessiva di lire 24.339 mi~
lioni, con un incremento, rispetto al patri~
monio esistente al 31 dioembre 1959, dI lire
6.549 milioni.

Ho ,disposto un più accentuato spostamen~
to vel1SO,i,l:sud deg1li investimenti i:m!lnobiHa~
l'i: esso SI realIzzerà nell'anno 1961, :sulla
base delle numerose trattative in corso e
nella più ampia sfera di attività che sara
consentita agli Istituti di previdenza nello
specifico settore.

Si potrà far luogo, mfatti, anche all'acqui~
sto di immobili da de'stinare a sedi degJi Uf~
fici finanziari oppure alla concessione di mutui
per il medesimo scopo.

Per quest'ultima forma d'mvestimento, è
già stato accantonato un fondo complessivo
di 50 miliardi di lire che, secondo un pro~
gramma di massima già predisposto, dovrà
servire pel' dotare degli edifici per ufficifi~
nanziari i seguenti capoluoghi di provmcia:
Ao,sta, Ascoli Piceno, Benevento, Bologna,
Caserta, Catania, Chieti, Como, Cremona, Cu~
neo, Frosinone, Genova, Gros,seto, Imperia,
L'Aquila, Livorno, Lucca, Matera, Modena,
N ovara, Padova, Pavia, Pesaro, Palermo, Pi~
stoia, P,otenza, Ravenna, Reggio Càlabria,
Reggio Emilia, Rieti, Roma, Salerno, Savona,
Siena, Siracusa, Sondrio, Teramo, Terni, Tra~
pani, Trento, Varese, Verona e Viterbo.

Questo vasto programma che sarà attuato
d'intesa con il Ministero ,delle hnanze e con
il Ministero dei lavori pubblici, permetterà
l'avvio alla soluzione del problema dell'edili~
zia degli uffici finanziari attualmente defici~
taria; anche in questo caso con particolare
riguardo ai centri del Mezzogiorno.

Il programma indicato consentirà la costru~
zione di edifici razionali nei quali, con una
migliore sistemazione, gli uffici potranno
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essere in grado di assolvere con maggiore
efficacia sia i compiti attuali sia quelli che
saranno ad essi devoluti, in attuazi'Ùne dei
provvedimenti in corso concernenti la rifor~
ma della legge sulla contabiliità gene'ra,le dello
Stato e il decentramento di altri ,servizi agli
Uffici provinciali del Te\'!or'Ù.

Nel settore mobiliare, infine, l'attività
svolta dagli Istituti di previdenza trova chia~
ra espressione nelle seguenti cifre:

~ mutui deliberati a fa~
vore di Comuni e Pro~
vincie . L. 62.298.456.704

mutui deliberati a fa-
vore di cooperative »2.502.242.000

mutui deliberati a fa~
v'Ùre Iii enti vari »7.642.700.000

TOTALE. L. 72.443398.704

Obbligazioni acquista~
te e annualità statali
scontate L. 89.078.939.336

Mentre ci si avvia a concludere la prima
tappa quadriennale del processo d'integra~
zione economica europea previsto dai Trat~
tati di Roma del 25 marzo 1957, si può rile~
vare con s'Ùddi:sfazione che molte delle diffi~
coltà previiSte sul cammino dell'unità econo~
mica europea sono state superate di slancio
e che il 'Pro.cesso di unifka'zione ecolIlomica,
iniziatosi lIlel 1952, 'continua con ritm~ pro~
gressi!vamente crescente.

Che l'integrazione economica europ.ea pro~
ceda a ritmo accelerato lo dimostrano le an~
ticipate riduzioni do.ganali concordate tra i
sei Paesi, l'accelerat'Ù processo di avvicina~
mento alla tariffa esterna comune e la sempre
più \'!tretta collaborazione tra gli organi comu~
nitari europei e le Amministrazioni nazionali
dei sei Stati membri.

Anche nei casi non strettamente previsti
dai Trattati di Roma, i Governi e gli Organi
comunitari hanno proceduto a scambi di ve~
dute e d'informazioni, coordinando la loro
azione in molteplici campi, non esclusi quelli
più delicati del settore finanziario e mone~
tari'Ù.

Gli incontri uffici'ali e ufficiosi tra Ministri
responsabili dell'economia e finanziari dei ri~
spettivi Paesi, le riunio.ni di alti funzionari
più din~ttamente interessati al progroosivo e
armonioso sviluppo dei sei Paesi eal fav'Ù~
revole evolversi della congiuntura economica,
sonD divenuti una consuetudine e :anzi una
necessità, in quanto hann'Ù permesso. .goprat~
tutto quel diretto confronto personale delle
idee e delle opinioni che solo può consentire
la rapida armonizzazi'Ùne dei diverni sistemi
economici, finanziari, giurMici e amministra~
ti vi.

Anche nei momenti più delicati della con~
giuntura finanziarÌia internazIonale, i sei Pa~
esi del Mercato Comune e i loro ol1gani COOIliu~
nitari son'Ù stati tra loro in stretto contatto
e hanno dimostrato ai loro alleati e amici che
la COm{Ul1ità'ecOinOll1l~lcialeurope:a, wUlngidial
rappresentare un fattore di incertezza e di
divisione econ'Ùmica, costituisce un elemento
fondamentale di collaborazione internazio~
naIe.

Tra le istituzioni cDmunitarie, con le quali
siamo stati 1n più Sitretto ,contatto, è bene
annoverare la Banca europea per gli inve~
stimenti, istituita dal Trattato di laoma oon
l'intento di contribuire «allo svilupp'Ù equi~
librato e senza scosse del Mercato Comune
nell'interesse della Comunità ».

Diversi progetti, interessa'nti Je .regioni eco~
nomicamente meno sviluppate del nostro Pae~
Sle,sooo .già stati finanziati dalla Banoa; tra
le operazioni più recenti sono da ricordare
quelle collegate rispettivamente alla costru~
zione del centro :siderurgico di Taranto e alla
costruzione di uno stabilimento tessile a Pe~
scara e ancora il finanziamento B.E.I. per la
trasformazione, 'ad opera delle Ferrovie del~
lo Stato, del si:stema di trazione elettrica tra
Genova e Modane.

Onorevoli senatori, prima di chiudere desi~
dero rivolgere il mio ringraziamento più vivo
innanzitutto all'intera Commissi'Ùne finanze
e tesoro del Senato, al suo Presidente, sena~
tore Bertone, ai relatori senatori Bertone e
Paratore, per la 10r'Ù relazione veramente
magistrale che credo debba essere meditata,
non solo dall'attuale Ministro del tesoro, e
che rappresenta veramente un punto di rife~
rimento anéhe per quelli che ,saranno i futuri
sviluppi della nostI'a p'Ùlitica finanziaria.
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La saggezza delle conclusionl e i consigli
che ci sono venuti dai senatori Bertone e
Paratore sono serviti d'insegnamento anche
per i senatori ,oliva e ne !Lucla ,che, nono-
stante una certa differenza di età, ,si sono
messi 'su un piano di :prodenz,a e di s,ag1g1€z,za,
concludendo con un 'accenno alla coscienza dI
un a,c,cJ:"eseiutodOVieredi 'V'rigi,lanzae di 1PlrIU~
dente consiglio.

Onorevoli senatori, questo richiamo ci fa
piacere e speriamo che venga ascoltato; cer~
tamente sarà ascoltato da chi vi parla.

Un mw ringraziamento particoJare, vivo,
affettuoso, fraterno va anche agli onorevoli
Sottosegretari onorevoli Natali e Penazzato,
e al senatore ne Giovine che presiede un
settore autonomo, del quale non abbiamo
parlato perchè nessun senatore ha ritenuto
di intervenire nell'argomento, :Dorse perchè
ne avevamo già trattato lungamente in una
precedente dIscussione e ne riparleremo quan-
do verrà all'esame del Senato l'altra legge
che ho garantito avrei presentato, e infatti ho
già presentato, al Consiglio dei ministri.

Eguale ringraz~amento va esteso a tutta
l'Amministrazione, dai suoi dirigenti fino ai
più umilI della periferia. Troppe volte si
ascoltano critiche contro la burocrazia. Cre-
do però che raramente 'si 'abbia il senso esatto
dell'apporto che la burocrazia dà alla vita
dello Stato, della quale è un pilastro, un ap~
porto insurrogabile e che non è solo un ap~
porto meccanicistico ma è basato sulla forza
dello spirito, della convinzione e della fede.

Abbiamo citato poc'anzi uno dei precedenti
Mini,stri del tesoro. Desidero chiamare a te~
stimone un altro, autorevole membro del Se~
nato, quando tre o quattro anni fa si augu-
rava che i propositi emersi nel dibattito, dai
banchi del Governo, dai banchi della mag~
giorànza, come dai banchi delle due oppo-
sizioni, che questi propositi venissero poi
mantenuti. Facciamo un po' un esame di
coscienza, voi direste una autocritica; se tutte
le proposte di legge presentate dai parlamen-
tari dovessero passare, quante sarebbero le
centinaia di miliardi di maggiore spesa?

Ho voluto ricordare questa cosa, non per
voler fare una contro-critica all~ critiche che
sono state rivolte al Governo, ma per con-
cludere con un esame di coscienza comune,
nel senso cioè di vedere insieme di attuare i

propositi emerSI nella discussione per una
sempre miglIore impostazione del bilancio
dello Stato, per una sempre migliore impo-
stazione della politica del Tesoro.

Quando ero Ministro della dIfesa conclu-
devo i miei discorsi richIamandomi al oon~
cetto d'integrazione della persona umana nel~
la famiglia, nel Comune, nello Stato, concetto
così chiaramente mazziniano, ma anche così
profondamente cristiano; ebbene, io intendo
richiamarmici anche oggi. Non mai come nel-
la formutazione dei bilanci si sente vel1amente
questa finalità, questa spinta, questo prin~
cipio che anima l'attività di chi deve presie~
dere, sul piano finanziario, all' Amministra-
zione dello Stato.

Lo Stato non è altro se non una grande
famiglia, e i problemi che noi ci poniamo
sono problemi non diversi da quelli che si
pongono tanti padri di famiglia nel nostro
Paese, da quelli che si pong,ono tanti Sindaci,
tanti Presi,denti di Amministrazione provin-
ciale, i quali tutti si trovano di fronte alla
esigenza di dover conciliare le necèssità con
le aspirazioni. I mezzi possono variare, pos-
siamo avere una diversa indicazione dei mezzi
a seconda delle parti politiche o delle ideo-
logie che nOI sosteniamo, ma il fine è per
tutti lo stesso, ,dal padre di famiglia al sin-
daco, all'amministratore della Provincia, al
Ministro del tesoro, al Governo, il fine è lo
stesso, è il benessere dI coloro che si ammi-
ni'strano, nel nostro caso il benessere del
popolo italiano e, in particolare, il benessere
delle generaz,ioni che vengono, che salgono,
perchè possano domani trovarsi in una situa-
zione più agevole, più confortevole di quella
in cui noi ci siamo trovati. È per questo che
abbiamo operato ed è con questo spirito che
abbiamo presentato il nostro bilancio, è con
questo spirito e con questo intendimento che
chiediamo il conforto del vostro voto. (Vivi
applausi dal cen,t';.o. Molte congratulazioni).

IP RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare l'onorevole ,Ministro del bHancio.

P E L L A , Mi1'/J.~str.(}del bilan<Cio.Signor
Presidente, onorevoli collerghi, quattro Mi-
nistri, fra ieri e questa mattina, hanno par-
lato: il Ministro delle lfì:nanze, il Mini,stro
delle partecipazioni statalI, il Ministro della
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Cassa per il Mezzogiorno e per le aree in ,via
di sviluppo ed ancora, voco fa, il MinistrO' del
tesoro Mi chieda Se vi sia ancora luogo per~
chè parli anche il Ministro del bilancio, taI~
mente la disc1]ss,ione è istata esauriente. MI
limiterò pertanto ad alcune consider>a<zlOnidi
ordine generale, soprattutto per tener conto
di indicaziolll di carattere generale che sono
venute, nel corsa della discussione, da diverse
parti del Senalto.

ICamlll'cio ,dai ,sentimenti con ,cui ha conclu~
50' il Ministro del tesaro: espressioni di pro~
fondo l1ingrazIamento, in primo luogo, per
le relazioni pr'esentate dai vari rel,artori sui
diver1si statI di previsione. Desidera, però,
ringrazia,re in modo particolare il senatare
Bertone, neUa mia specifica qualità di Mini~
stra del bilancio e quindi di diretto desti:na~
ta,rio della sua relaziane (e insieme con lui
ringrazio il senatore Paratore), per la per~
spicuità della sua relazione, che non viene
affatto indebolata nè scalfita dalla relaziane
di minoranza, che pur ha richi'amato tutta
.l'attenzione di chi ha l'anore di parla.rvi.

.Ringrazio altresì gli altri onorevoli rela~
tori: il senatare Oliva, il senatore De Luca,
il senatore Valmarana e il senatore Braicce-
si; un particolare ,ringraziamento non sancl
purtropp,o in grado di rivalgere alla mia
Amm,in1S1tmzione perohè in realtà, oggi come
oggi (come lorO' sanna), il Ministero del
bilancio non ha un suo corpO' di d'unziO'nari,
ma soltanto a1cuni pochi collabO'ratori, ai
quali tuttavia va la mia prOlfonlda~mtitu~
dine. De,sidero 'aggiungere Ipoi un rilllgra:zia~
mento agli onorevO'li senatori ,che sono inter-
venuti nella discussIOne, ,da tutti i settori,
talvalta in modo pesante, ma pO's,sohen di,re
sempre cavalleresco. Li ringrazio per i rico-
noscimenti espressi: in primo luogO'il ricono~
scimento sulla nan contestahile sincerità e sul
non contestaibile sforzo di present,a,re tutto
il quadro della nostra ,situa:oione econamilca,
finanziaria e saciale neUe sue luci e nelle sue
ombr:e. Tale riconoscimento, che viene anche
dall'O'ppO'siziane, mduhbiamente completa e
rlaffarza il canvincimenta deI Governa di aver
alssolta ,a quest'obbli'go di casiCÌenza: anche
.se da parte dell'olppO'siziO'nedi estrema sini~
stra si sano voluti inte'rprertare come alspetti
essenzia.h della nostra situazione queUi c'lw

vengonO' considerati, a si ritiene siano con-
siderati da parte gavernativa (e ciò non s,a~
l'ebbe neppure completamente vero), aspettI
marginali ,della situaziane.

L'enunciaziane delle ombre quindi è stata
ampia: un giornale che, a secanda dei tem~
pi e delle circostanze, è più vicina o meno
vicina al Governo, in sede tecnkla ha s.critti)
che neanche il più feroce critica del Go~
verno avrebbe avuto la preoClcupaziane di
una si,ncerità pari a quella con cui si è ipa,r~
,1a.to.

Sui si,ngaH argamenti hanno intedoquito
glii oIllarevali senatari e i miei colleghi, E:
quindi cansentit'emi di trattare solltanto al~
cuni temi di ordine p.iù genemle: in prima
luoigo, i rapparti che debbono ,i,nte:twrrere
tra politica economica, palitk.a finamziaria e
palitica sociak Siamo tutti d'accorda che,
soprattutto aggi, in queSito anno ,di .gr,azia
1961, non può esistere una politica economi~
ca autonoma nei canfronti sia della palitica
finanziaria .sia della poHtilc1a,sociale. Sono
facce .di un unka pri'sma, ,aspetti di un'unica
es~genza, di un unico, profonda caso di co~
scienza (vorrei aggiungere) che tutti ci dob~
biama propOl're.

VogliamO' una 'politi<ea eIe:onornka che sia
al ,servizIO dell'uomO', e quindi per se stessa.
per le sue de:finizioni, dedicata alle miglia:ri
possibilità di vita dell'uamo nella sua soeÌetà
nazianale e ne,l quadra della sacietà ,interna~
zionale, e vogliamO' una politica ,finanziaria
che .serva ,a realizzare questa politica econo~
mica a sfondo sociale.

N aturalmente si tratt<a di individuare le
strade e le fOJ:~m:ulemigliori: questo, il si~
gni,ficata di !fonida del1e nostre dis:cuSisiani.
Ci traviamO' davanti a due cancezlioni estre~
me, opposte: da una parte un sistema di eca~
llomi,a completamente statizzata, ed è la fOir~
malia comunista; dall'altra un sistema di eco~
namia tradizionalmente detta di mercato,
campletamente abbandona,ta a :se steSisa, che
nessuno però aserebbe oggi n:è Ip,roporre nè
difendere. Gli stessi teorici che maggiormen~
te credono nell'ecanomia di mercato ricono~
scono che essa ormai deve venire guidata,
per un camplesso di ben note rBigioni, che sa~
rebbe qui trappa lunga ~ ed anche superfluo
~ rÌ<chiamare.
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N ai dobbilamo realizzare una nostra po.
litica economi'co..,finanzlaria a .sfondo socia~
le che sila ancorata sulla libertà, ma integTa~
ta da esigenze di Slocialità. N on sono parole
d'occalsione e non SI tratta di retodca Sara
una r,l'cer'ca estremamente tormentata Oh2
d'altra parte non appartiene soltanto ,aI no~
sltro tempo di oggi e non app.artIene soltaln~
to al nostro Paelse Io non so, onorevoli ,se~
natori, se questa ricerca debba mag.giormel'~
te appa,rtenere al mO'ndo delle costruzioni
teoretiche, sistematiche pur2, u Se ,invece
.debiba piuttosto sorgere come il risultato dI
nna grande e npetuta eSlperienza e quindi
debba aJvere una sua nascita dI .carattere
prruglllllatistlcO. Gert,o è 'Che noi uomini re~
sponsabili, laJslciando ai Slstematori in sede
teorica di compIere il 101'0 fecondi.s~simo la-
voro, dobbiamo tener conto dei problemi ch8
esistono in concreto: dobbiamo' soprattutto
preoccuparci. in un primo tempo, di risol~
vere in concret,o questi problemi, ceI1cand:J,
JJenmteso, di cool"dinarli in una veduta di
j,l1sieme, di armonizza,rli verso Il raggiungi..
mento di tre .fondamentali obiettivI) che 38~
no, per noi, quelli della costante dilruta'zione
del reddito nazionale, della costante di1aJta~
zione den' occupazione, nonchè della costante
migliore ripartizione del reddIto na:ziona1,~
tra i d~versl ceti socIali e tra le diverse Re~
gioni che compongono il ter1rltOl'l0 nazio..
naIe

Proprio la ncerca dI questa terza strada
sarà la grande fatIca alla quale dovremo ac-
cingerci per il futuro; e non saremo sol~
lanio nOI a camrmmal'e in questa dir,eziolll"

Le critiche che abbiamo. sentIto fOl'mula~
re nei confrontI della polItlca economica ge~
nerale (e quando parlo di politicaeconoml~
ca intendo parlarne 111Un significato molto
ampio, che abbraccia Il dato socIale nonchè
il dato finanziano, che rappresenta una stru~
mentazione necessaria in sede di realizza~
zione) mi sembra possano l'lcOndUrsl ad un3
prima classificazIOne fondamentale. Una se~
rie di critiche, che provengono dal settore di
estrema sinistra, presuppongono. che sii esca
dal nostlro sistema. Naturalmente, per evi~

dentI ra1gioni, non posso.no che essere respin~
te, no.n già per sottoval1utazione inammissi~
bile in regime demo-oratico, ma p,er.chè non

possiamo accettare il paslsaggio da un sislte~
ma dI economia di uomini liben ad un 'si~
stema di economia statizzata.

Per quanto concerne la superiorità sociale
eh un sIstema ad economia completamente
statizzata oppure di un sistema economico
che, poggIando sulla liber,tà, desidera essere
fortemente integrato da un dato sociale, cre~
do che attenderemo. tutti con molto interesse
i risultati di un'apposita Commissione che ci
dirà come in questi anni sia stato ripartito
il reddi to nazionale in Italia tra i diversI
fattori della produzIOne, soprattutto per con~

statare quanta par,te v.ada al mondo del lavo-

11'0 Salrà questo, mi sembra, un dato f.onda~
mentale e, se avremo la fortuna di poterlo
c,onfrontare con analoghe Irilevazioni di altri
sistemi, esso ci potrà far concluder,e con cer~
tezza ancora maggiore su ciò di cui siamo pro~
fondamente persuasi: che il nostro sistema
dà al mondo del lavoro di pIÙ di qualsia<;i
altro sistemla e inoltre dà tal llavoratore la li~
bertà che altn sistemi non accordano. Anche
per quanto riguarda la formazione del ri~
sparmio e degli investimenti queste rileva~
zlOni saranno estremamente utili allo scopo
dI conoscere 111quali zone del corpo sociale
s,i forma il rispa,rmlO. Una cosa però è chia~

l'a: che noi in questi 10 anni, Iche costl~
tuiseono il decennio s..wcessivo alla ri~
costruzione e quindi il decennio relativo alla
ripresa di un cammino normale, abbiamo as~
sistito in realtà ad una dilatazione dei con~
Stimi estremamente interessante che non so
se si sia sempre verificata in altri Paesi e che
costituisce indice eloquente del miglio.ramen"

to. nel tenore di vita. E anche qui sarebbe
interessante porre in comparaZIOne le diverse
statistiche.

RODA E le qualità del consumI.

P E L L A, Minist1'o del bilan.cio. Certa~
mente anche le qualità, ono.revole senatore
Roda. Ad esempio ] consumi in proteine, i

dati relativi alla composizione dell'alimenta~
zione. N an mi faccia il torto di pensare che
io parli dI questi cosiddetti « aggregati» del
bilancio economico nazIOnale, ignorando che
essi sono la somma algebrica di elementi po"
sitivi e negativi.
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N el196'O abbiamo ,avuto una dIlatazione del
consumi privati che ha quasi sfiorato quella
del reddito nazionale; abbIamo avuto una di~
latazione del wnS/umi privati del 6,4 pell'
centa rispetta ad un aumento del reddito
nazionale de16,8 per cento. Circa la pole~
mica della distribuzione del reddito tra con
sumi ed investimentI (polemica d'altra par~
te non nuova), rIcordo che m qualche Paese
che voi canoscete (rivolgendosz all' estrema
sinistn1) questa polemica prendeva e prende
nome come «prevalenza dell'industria leg~
gera» o de11'~ndU'striape.sante o aItre esp,res~
sioni anologhe; ed è una polemica che SI è
trascmata spesso non senza ri'percussioni,
nse,reI dire, anche ris,petto a stvutture m~
terne del regime. Noi saremmo veramente in~
consapevoli delle esigenze del nostro Paese
se, 3Icca1ntoa.ll'auspioio che il rispammio SI
vada sempre più allargando, non sentissimo
la necessità ai miglior.amento COistante del12
candiziani di vita, saprattutto là dove il 1i~
vello dei consumi è ancora estremamente
basso. È un problema di conciliazione fra,
due esigenze coesistenti.

Ma quella che desideravo sottolmeare è
che tutta sommato restano come materia del
mIa esame le altre cantestaziani che sona sta~
te rivolte da opposizioni di sini,stra e di estre~
ma destra, non più nel .presupposta della non
Jdoneità del sistema, ma nel presupposto in~
veeeche entra il sistema molte COSesiana
da fare per mlgliorarne il funzianamento e
i risultati.

Per quanta riguarda la pragrammazione
generale della palitica ecanamica, penso che
un grande passa in avanti s,ia stato compilJ~
ta: mi sembra la abbia affermato nel suo
cavalleres.ca disco.rsio il presidente Pani. E.gli
non ha ris,parmiato nessuna critica, ma tutte
le critiche sona state fatte con estrema se~
rietà e con estremo rispetta e di questa, se~
natare Parri, le sana 'particalarmente grato.

Siama tutti d'iaccorda che ci troviama, ag~
gi, arientati verso l'esigenza di una program~
maziane generale. Le parole non spaventana;
nel discarsa del 4 attabre aveva citato la
esartaziane di Luigi Einaudi, che incarag~
giava ad accettare senz'altra l'espressiane non
soltanta di «p,rog,ramma », ma anche ili
« plana ».

D'altra parte, OggI, 111un sIstema di eco
nomia mista tra eCOnOlITllapnvata ed econ()~
mia di Stata, sarebbe impassibile non .pen~
sare ad un pJ:ìeventivo coordinamenta, non
pensare, ciaè, ad un programma generale.

Naturalmente, soprattu~ta dinnanzi alla
mOZIOneche è stata approv,ata nell'altro ramo
del Parlamenta, che ll1Vlta Il Governo a pre~
sentale un programma generale di politIca
econamica, nOI de-bbiamo prapOYCI alcul1l 1l1~
terrogativi, Sono mterrogativi cui Il Gover~
no dovrà dare rlspost.a nelle praSSlme set~
timane e nelle sedi cui accennerò.

Quando parhamodl una programmazlOlW
di politica economIca, mtendiama nOI rife~
rirci a tutta la politlca ecanomlca nella sua
espreSSIOne dI programmI di investimenti, dI
polItica fiscale, dI pohtica creditizla, di po~
litica salariale e via dicendo, o consIderiamo,
invece, più utile parlare soprattutta di una
programmaziane dI investimenti. siano eSRi
gli investimentI pubblici o g1i investimenti
privati? E se dovessimo par;]a,re essenzial~
mente di programmazione diinv'eshmenti.
come sembra in sostanza SIa neno spirito dei
diversi interventi e dei di'Ver:si scritti, tale
programmazione dovrebbe dare la prece~
denza ad una p,rogrammazione nazianale o
a prog;rammaziom reglO'na.li. e dovrebbe es~
,sere una programmlazione economica genera~
l.e o una prog'rammazione di settori?

Nan esita a dire che, a mlO avviso, lapro~
grammaziane nazionale debba avere la pre
cedenza sulla 'programmazione regionale, pur
interpretando l'esigenz,a di una programma~
ziane nazionale in fuzione dI esigenze parti~
colan di determinate regioni

Credo, cioè, che la contrappasiziane dei due
onentamenti possa trovare una sua compo~
siziane in un concetto di armanizzazione.
Probabilmente ~~~ e qui, onorevoli senatori,
esprimo un .punto di vista strettamente per~
sonale ~ potrà avvenire che determinate pro~
grammaziani reglanali, le quali si impon~
gono e si imparrannoper ragiani di ordine
sociale, finir.anno per ritardare o per ral~
lentare l'incremento del reddita nazionale
globale. Può darsi. Bisognerà' avere ilca~
raggi a dI affrontare nei prossimi mesi an~
che questo aspetto, dI esammare se e in
quanto una localizzaziane regionale di inve~
stimenti passa frenare una 'più rapida di]a~
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taziane del reddito. nazianale, paichè, natural~
mente, il patere :palltica nan può arrestarsi
saltanta sulla registrazIOne di grandI to~
tah e del ritmo. dI farmaziane dei grandi ta~
tali. Quindi canascere, prima di decidere: è
quello. che certamente il Gaverna si preaccu~
perà dI fare.

Per quanta riguarda gli Inve.stImenti pri~
vati, vi è, evidentemente, nn eqUIvaca m
circala,zio.ne: (fu,ando da parte gav8rrnatliva si
è avuta occasione dI esprImere l'i,noppar~
tunità dI stabilire d1Vieti nel periodI in cui
sussiste un2. tale ampIezza di mezzi per cui
gh mvestimenti passano essere tuttr serviti,

in prima luag10 non si è dimenti'caka affatto
che anche in un penodo. rli a:bbondanza di ca~
pitali restano ferme le preferenze a favore
di determinati investimenti da incoraggiare,
restano quindI fermi glI incentivI m atto. E
se ci avvI,cinerremo ~- '2 può dal1si che <Ciavvi~

cin iama, amka e 'Collega del Tesoro ~ ad mn
mamento di tensione creditizia per l'al1af~
gamento degli ,investrmenti (e questo, tutto
sommata ~ nOonè un paradasso.

~ io mi au~
gUfO che presto avvenga, perchè sarà Il se~
gno di una ancor pIÙ ampia attivazIOne de~
gl,i i,llIves,bimerntr) dovremo all1o.1',apI'o.porci e

prepa/rare in tempo utile una graduatoria cte~
gli investlmenti, la quale tenga conto e dI esi~
genze territorIalI e dI esigenze settoriali, nel~
la tremenda responsabilItà di ricondurre tut~
tr ad un superIore e smtetico risultato sul
piana nazionale. Per attuare tale prIorità ne~
gli investimenti nOonabbIamo. bisagno di giun~
gere a deprecabi.Ii forme di limitazioni di
ordine fisIca, satta farma di licenze' od altro:
esse 'nan hanno dato molta buona prava, pe{~
chè, oltre ad offrirre moo.nvenientI ,di ordine
tecnica, danna vita ad altri incanvenienti che
al piana tecnico nan appartengano. Vi sono
a disposizIOne strumenti che accorre far fun~
zionare: in primo luogo. la strumento credi~
tizio. È proprio Il ComItato. interministeriale
del credito. che dovrà essere l'organo. mag~
giormente impegnato a realizzare nn.a poli-
trca di priorità degli mvestimenti.

BER T O L I Come fa questo Camj~
tato a cantrollare gli autafinanziamenti?

P E L L A, Mtnistro del bilancw. Re~
spingendo la distinzione che ella ha fatto tra

autofinanziamentr dell'Impresa prIvata e au~
tofinanziamenti delle imprese statalI (eHa
la ammette 'per le imprese statalI e la re~
spmge per le Imprese private), io ritengo

che bisog,ne.rà f1:1J'lein modo di 'seguil1e da
vIcina Il fenomeno. dell'autofinanziamento per
rIcandurla al rispetto di quelle prIorItà che
in periodi di tensione creditizia patranno sta~
bilirsi III ardme agIr mvestimenti.

N on soltanto nel quadro pnvatistico, ma
anche nel quadra dene aziende di Stata, Go~
verno e Parlamento devono conoscere tutto
quello che aVVIene. N on mortIficazione cteJ1e
POE;Slbi1JtàctJ gruppo dI :finanzlare inves,ti..
menti, s,e tal,ifinanzJa.mon.ti sono confarmi
aJla prog,rammazJOne che si intende adottarr't',
ma esigenza di conascere e dI contr:ollare la
idoneità della 'Strumenta rispettaaJl',esecuzjo~
l;e deJla programmaziane ESIste in :Italia una
grande mdustria che fornisce risultati dI
alta mteresse: ma esiste anche una medIa
e piccola industtt'la la quale, nel suo msie-
me, occupa la maggIor parte della mano
d'opera. C'redo pe,r:ciò che il collega de,l Te~
sora sarà pienamente d'accordo con me nel
considerare la necessità di andare incontro,
sul piano del finanziamento, alle esigenze del~
la media e 'piccala industria la quale, indi~
pendentemente da qualsiasi altra considera~
zione, ha senza dubbia una minore capacità
dl presa sul mercato. creditizia.

Può darsi che la media e la pIccola mdu~
strIa abbiano dei costi unitari superion a
quellI della grande Impresa, può darsI; ma
io. ritenga, anorevoli senatari, che alla callet~
tività, per esigenze di ol1dine saciale, nel mi~

glial' senso. dena parola, convenga anche man~
tenere in vita un sistema praduttiva a casti
leggermente superiori, 'pur dI difendere il
meravIgliosa camplesso delle medie e delle
piccole imprese che in tutti i settari dell'eco~

nC'mia Italiana hanno. data risultati davvero
prodigiosi.

Con questa, beninteso., non desidera smi-
:::mi.re i mel1iti della grande impresa, anche
perchè molte modeste imprese operano. e ri~
covano. vita nell'htnte.rland de.He Igrandi, ,che
fanno da pl'O'pulsari di determinati settori
dell' econamia

Per quanto riguarda la stabIlità generale,
ha parlato questa mattina il collega ed ami~
co Tavlani, portando dati definitivi. Ma, ano~
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revalé Bertali, ella, ha valuta ricardarci che
c'è stata un indebalimenta della maneta in
Italia, in questi dieci anni.

Nan per essere maligna, ma guardiama~
ci un pa' in gira. Nel sistema in cui eviden~
temente lei crede più di me.. .

BER T OL I. Io creda in quella ita- I

liana, prima di tutta.

P E L L A, Ministro del bilancio. Allo~
ra, nel sistema m cui ,per avventura leicre~
desse, vorrei ricardare che c'è stata l'anna
scÙ'rsa un'operaziane di questa genere: una
vecchia maneta che valeva un quarta di dal~
lara e che, in termini di ara, equivaleva a
grammi 0,22 è stata raggruppata in una nua~
va maneta pes,ant,e; ,una unità nuava cantro
agni dieci vecchie. Se fasse stata un'D'pera
ziane nan dica di rivalutaziane, ma anche
sola di stabilizzaziane a anche di semplice
cambio, la nuava maneta avrebbe davuta
valere dieci volte 0,25 di dallara, ciaè dol-
lari 2,50 e, in termini di ara, dieci valte
grammi 0,22, cioè grammi 2,2. Invece la
nuova maneta pesante, in termini di dollaro
ha una parità non di 2,50 ma di 0,90 e in
termini di ora nan di 2,2 ma di 0,987; con il
che, sempre CIl'edenda alle cifre pi'uttosto IchlS
alle parole, questo ,sigmfiea una svalutaz,ianf'
del 55 pe,)!' centa.

BER T O L I Io mi sano riferita al
potere di acquista interna della moneta, spe~
cialmente per alcune categorie. Lei pensa che
m Russia il Ipoter,e di acquista della moneta
sia diminuita della metà?

P E L L A, Minist1'o del b~l((fncio.Io na'1
ho fatto nè il nome della maneta, nè il name
dello Stato.

Per quanta riguarda la bilancia dei paga~
menti si sana manifestate pr;eaccupaziani
da ,parte del senatare Rada, del senatore
Ferretti e del senatare N enciani, che ha pro~
nunciata un discorso critico di notevàle ri~
lieva. Ritenga che dabbiama guardare ad
una palitica caraggiasa deJla bilancia dei pa-
gamenti se effettivamente vagliamo andare
al larga nella nastra palitica di sviluppo.
Di valta in valta, siama accusati O'di e'ssere
trappa avari nei confranti delle nastre ri~
serve, QPpure, quando diamo la sensaziane

di valerIe mabi,litare, di es'sere dimentichi del~
le esigenze di prudenza.

Ho già detta nella mia espasiziane che,
senza dubblO, nella realizzaziane del nastn
programmI, avrema un appesantimenta neHa
bIlancIa del pagamenti. Mi sembra dI aver
qUI accennata che Il salo 'pragramma perle
autastrade patrà sigmficar,e maggian impor~
tazlOni 'nan &010 di materialI ma anche dl
beni dI cansuma, alla scopa dI fronteggIare
l'aumentata capacità d'acquista del popala
italiano, per alcune decine di mlliani di dol-
lari, dI provemenza dI svanate aree. la spe~
ro che, attraversa una politica di potenzia~
mento delle espartaziani, visiblh ed invlsI~
bIlI, rmsdrema a neutralirz,zare l'illicremen~
ta delle importaziani. Ma anche se dovessl-
ma mabilitare una parte delle nastre riser~
ve, non ci sfuggirà certamente il controllo
della situazione. Lo faremo volentieri, a ra~
glOn veduta, in quanto si tratterebbe di met~
tere a disposlziane nella politica di sVIluppo
proprio tutto quello che è stato raggranel~
lata dai mlliam dI formiche che aperavano
in silenzio negh anm scarsI, mentre VI era-
no tante cicale che cantav,ana e poco parta~
vana al granalO comune. (Appla,usi dal
centro).

Sano rimasto perplessa dinnanzi ad una
osservaziane dell' o.norevale Mammuc.an, il
quale teme che sulla palItica delle esporta~
zioni « una simile lmpostazione cantrasti can
l,a necessità fandamentale dI dare Il massi~

ma impulso ,a'Uo sviluppa del merc,ata m,,~
zianale ». MI cansenta l'onorevale senatore
di non essere d'accarda. La polItlca che 1101
intendmmo svalgere è quella del più ampio
l"espira nella bilancia dei pagamentI, augu-
randacl che aumentino, in totale, dall'unél

e dall'altra parte, le espartazioni e le impor~
taziam, perchè le lmportaziam, come abbia~
ma visto nell'analisI saprattutta del 1960.
riguardano sempre PIÙ materie prime e be~
ni di investimento, espressione cioè di un,a
necessità della nostra politica di sviluppo.
Le impartazioni aumentana le Irisorse di-
sponibih 'per l'interna, per cui nan c'è l'im-
poverimento temuto dal senatore Mammuca~

l'i. Ma abbiamo bisog11o che le importazioni
siano bilanciate da una corri spandente quan~

tità reda un corrispondente valore di esp<Oirta~
ziani, sia per evitare la mobilitazione di ri.
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serve, sIa soplrattutto perchè le esport.azioni
sono l'espreS'sione di un valore aggiunto pI'l\~
dotto ,in Italia, nel quale l'attività dellavora~
tOIle c,oncorre in modo veramente determi~
naillte e preponderante.

Quindi eS'portazIOne di nostre produzioni
in beni ed in .servizI; esportazione di nostro
lavoro.

Per quanto riguarda la pressione fiscale
mI accorgo di essere rimasto vIttima di un
atto di deferenza, doveroso, verso il M,im~
stro deLle finanze, rinvIando a lui per in~
tiero il discorso sulla politica tribut.aria. N on
merito, quindi, l'appunto di aver Ignorato
addirittura il settore tributario; tale è però
la fiducia che abbiamo tutti nel collega Tra~
bucchi, che l'aver lasciato a lui di tranqUll~
lizz.are il Senato su questo punto senza dub~
bio era opportuno.

E quando ho affermato che bIsogna stare
attenti alla 'pressione :fiscale, la quale ha rag.
giunto, ri'spetto ,al reddito nazIOna'le, un h~
mite che potrebbe dIventare insopportabIle,
non ho affatto sposato, ,come SI è detto e si
è scritto, posizioni reazionarie, dI incompren~
sione e via dicendo. In pnmo luogo, quan~
do parliamo di rapporto fra reddito nazio~
naIe e 'pressione tributaria eVIdentemente non
possiamo parlarne altro che nel quadro eh
quella consueta approssimazione e validità <Il
concetti che tutti conosciamo, per cui fuorI
luogo sono alcune disquisizioni generiche che
ho ascoltato. Siccome tale rapporto è sempre
stato il punto di riferimento di tutti gli anni
trascorsi, era naturale che vemsse ripreso
anche quest'anno. Debbo aggiungere d'alLra
parte che, quando richiamavo l'attenzIone s'Ul~
la pesante pressione fiscale (e spero dI non
compromettere il senatore Roda, d'altronde
tanto .cor.ag'gioso nel dire la verità, se lo rin~.
grazio per essere rimasto d'accordo con me
quando a sua volta ha esclamato: ,attenti alla
pressione fiscale! attenti a dove si va a :fj~
nire !),evidentemente non potevo intendere
di parlare di un blocco fiscale.

L'incremento del gettito tributario deve
continuare in relazione alla dilatazione del
reddito nazionale ed in relazione alla lotta
contro le evasioni e al miglioramento del si~
sterna, argomento su cui ha 'parlato ieri Il
ooHeg,a delle Finanze Egli non ignora ,che,
in molte conversazioni, io gli ho promesso

la mia più totale solidarietà per tutte quelle
formule che riterrà di adottare soprattutto
per far aumentare il gettito dell'imposta
complementare che, se dovesse restare al li~
vello attuale, In termim assoluti e in termi~
ni relativi, diventerebbe davvero un ram0
sempre meno vitale del nostro sistema tri
butario.

Ma per far questo, sarà necessario aiuta~
re il MInIstro delle finanze, perchè quando
si adottano forme piuttosto severe di accer~
tamento induttivo una grande ondata 'parte
da larghe zone dell'opinione pubblica contro
le «vessazioni» del Ministro delle finanze.
So,ltanto standogl1 VIcino sarà possibile r'ea~
lizzare una politica seria di imposizione.

Abbiamo sentito parlare di scorcio (non
vi si è InSiStItO molto) di disoccupazione e
di qualificazione della mano d'opera. Siamo
tutti d'accordo che, in primo luogo, è neces~
sario conoscere le dimensioni del fenomeno,
che OggI sono tuttavia alquanto incerte. Per
questo, infattI, il Presidente del ConsIglio
f;1ià da tre me,si ha promosso la costitn~
ZlOne di una Commissione di esperti 'per in~
dagare sulla consistenza effettiva della dI~
soccupazione totale e possibilmente anche del~
la sottoccupazio'lle 'e soprattutto, con s,elrena
obI,ettività scientifica, individuare la fO'rmu~
la mi,~liore per la rmisurrazione della disoc~
cupazione effettIva.

Resta ferma J'esigenza della qualificazio~
ne dI tanta parte della mano d'opera.

Esistono centinaia di migliaia di disoccu~
pati che nOn sono qualificati; d'altro lato 'esi~
ste una rIcerca affannosa di mano d'opera
qualificata soprattutto nelle zone più indu~
strIalizzate Accantono per il momento la
preoccupazione propria di zone non ancora
industrializzate di vedersi private della mano
d'opera 'Per il giorno in cui potrebbero as~
sorbirla. Francamente ritengo infondata qUe~
sta preoccupaz,ione; nO'n l'avI1ei in un quadro
dI totale mobilità della mano d'opera. Se
l'operaio che si è occupato altrove nel ter~
ritorio nazionale avrà un giorno la 'possihi~
lità di ritornare aI suo punto di partenza,
non foss'altro che per ragioni sentimentali
non tarderà certamente ,a farlo.

Ad ogni modo, vi è un fermo proposito di
quaHficazione deHa mano d'opera su cui il
Presidente del Consiglio prenderà determi~
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nazioni nelle prossime settimane allo scopo
di mettere definitivamente in cantiere quel
programma straordinario da aggiungersi alle
diverse iniziative che, sul piano deUe imprese
di Stato e sul piano delle imprese non di
Stato, sono già in corso e richledono cooTdi~
namento 'e pot,enziamento.

Anche questo rientra nella volontà più ge~
nerale di programmazione della ,politica eco~
nomica e soprattutto degli InvestImenti cui
ho accennato 'poc'anzi. Abbiamo ritenuto op~
portuno costituire innanzitutto una Commis~
sione :di tecnici, esclusivamente di tecnici, in
cui non vi fos8'ero rappresentanze partico~
lari di settore, in cui non vi fossero Tappre~
sentanze particolari politiche. Il tecnico ci
deve presentare delle proposte: spetterà 'poi
al potere politico, V'llprimo luogo sul piano
governativo, di ,a:ccettare o respingere o ret~
tificare le 'proposte dei tecnici. È questo l'iter
che noi riteni>amo di dover seguire, mante~
nendo i necessari contatti col Parlamento.

Da parte di tal uno si è ritenuto che, Ti~
spetto al precedente discorso del 4 ottobre
ultimo scorso, illustrativo del programma di
Governo presentato dall'onorevole Fanfani a
suo tempo, l'esposizione finanziaria .dei giorm
Rcorsi rappresentasse un passo indietro. N es~
SUll passo indietro, onorevoli senatori: ,resta
fermo tutto queUo che allora è stato presen~
tato; non solo, ma vi sono delle aggiunte:
ad esempio, allora non parlavamo di pro~
gramma per l fiumi, non parlavamo di pro-
grammi per le ferrovie Quindi, preoccupati
potrebbero ,essere piuttosto coloro che vedono
con una certa perplessità la dilat,azione delle
progmmmaz:ioni e non coloro invece che de~
siderano un sollecito cammino verso 'queste
programmazioni.

Arrivato a questo punto, per quanto il Mi~
nistro del tesoro abbia da par suo poco fa
assolto al compito di rispondere ,a determinati
interrogativi inerenti specificamente al bi~
lancio dello Stato, io debbo riprendere alcuni
temi di ordine fondamentale che sono qui
affiorati.

Il senatore Roda, ad esempio, si è chiesto
~ e lo hanno fatto anche il senatore Ferretti
e il senatore N encioni, ma quest'ultimo in
una forma molto meno preoccupata e dando
fiducia, su questo punto, al senso di respon~
sabilità del Governo ~ come si provvederà

m definitiva all'attuazione di questi diversi
programmi. R:ispondo: in primo luogo, man~
tenendo ferma la moneta e restando fedeli
aUe indicazioni, ai maniti ohe la Commissione
finanze e tesoro Vl ha rivolto ,nella sua
relazione di maggiOTanza. Onorevole Roda,
se tali moniti terremo presenti, non ho preoc~
cupazioni eccessive nè in termini di finanza
interna nè in termmi di bilancl'a dei paga~
menti.

Des:idero sottolineare che ,.!la formula seel-
ba per qruesti progra!mmi è rlivolta eSis,enzial~
mente a illobilitrure le disiponi:bilità eredirtiz!ie
che elsistono .sul mer,eato. Vi Isono dei tempi
di es,ecuziane per i :8i,lllgo]i pr'Ogrammi che
augurrubilmente dovrebbero essere brevi, con~
tenuti entro un numero di anni n'On eccelSS1~
vamente lungo. Vi sono possibilità di opera~
zion:i finanz,iarie (per copiri,re ùe e:sigenze di
pagwmento entro tempi brevi; vi è lla ra:gio~
nata 'PoSisibiUtà di ottener1e daUa 'plubbJiica fLi~
na,nza, su un ]unghis,s,imo periodo, venti~
ci:nquennale o trentennale, 1'amiIT1Jo:rtamlento
di C]'uest,eoper,azioni finanziarIe Anche tut~
to questo, pe,rò, pone dei limiti; e Ichi ha
l'onore di parlarvi indubbiamente ha ben
presentle 'che non potJ:1emm.1Omette,re mlolti
altri programmi in cantiere: poichè, ,se esau~
rirsis,imo oggi tutte le possibilità su sin~olj
programmi parzia1i, la progr,ammazione più
generale finirehbe per rid!uflsli ad 'liill mero
tentativo di larmonizzazione. Per quanto ri~
guarda le imJpostazionli Iplulrl:Ì!ennali, delle
quali par'lerò più oltre, ,!'lesta aoquisito ~ e

.l'onorevole Presidente del COllisi,glio ha avuto
occasi'Ùne diaffermlarlo ~ un diupli'Ce oon~
cetto. In 'prlim,o Ju:oigo, man desidelriamlo dii
metterlci Siu una str,ada ,che impedli1soa la vi~
sione di pro~rammì a l'ungO' rbermine: sapp,ia~
ma benilssimoche esistono prolgraan(mazlioni
che Tiehiedono vis,i'Ùni e proi,ezioni ,an/che de~
cennali, ma (secondo ,concetto) 1''Ì:mpostaz,i:OIne
prog'ramlmatka,cihe v,i'll'cola poJiticamJente,
deve distmguersi daH'impostazlOne 1egisla~
tiva, che vincola giuridicament'e. PelI' tali
r.agioni nOln pre:s1enteremo :più p:rogramITl1:i di
Sipesa plluriennaHcihe ilTIlpegnÌll10 legisJatri'Va~
mente per u:n periodo siUperioreai 5 anni, an~
che 111 relazione ,a quanto ci ha suggerito
ha Gmnmi8's.ionepresieduta 'dall'onorevoQle se~
nato re Paratore. Iln siede di relazione '0 COI.
altri !mJezizi,non si ma:naherà <diiinserlilre e pre~



Senato della Repubblica III Legwlatura~~~ 18087 ~~

10 MAGGIO 1961

~~~~~~

~~~~ ~~~~~~

385a SEDUTA (antime?'i:d1;ana) ASSEMBLEA ~ RES STENOGRAFICO

senrta,re ,l'impegno trie:nnall'e ,e q1Uiinquenna,le,
in vis,ione pIÙ vasta, .lascImldo a.i goverru
sl1JCiclessivie laseiando SOipratt1urttaa!i palrtla~
mentari del tempo. di deddere ,se tmdlu:r,I1e le~
gi,slatIvamente anche quella parte lun\ga di
progro:mma, ,che lpier luna visione o.rganica aib~
blamo il dovere dI :preS'entalre ma che per
senso. di responslabiiliità (ed d,rel'a:to~i ne han~
no. parlata ampIamente) abbiamo. il da'Ve'rE'
di mantenere entro ,p,irùris,tretti confini tem~
pomlli. Tlutta qlUlesta è 'v,aUdo. in p,aTti:colare
per il prog~a([llJIll~ ,delgHinves:timjenti nelle
:DeDrovie che vi sarà Ipresentata tra nan mal~
to. Il Governa ritiene che qU!egli i,nvlestilmen~
ti debbano. eSlse:re CDllifiglunafii 'SIU'Ulna vi'siane
di ]mrnga durata; però SI ridl1!iederà un im!pe~
gna legislativo !limitata a un bl1evle nume~o
di ,aInni. AJIlche percih:è, OIll'a,revoU sena,tO'r:i,

l' eSlpe'rienza è piur madre di ins'egnlamenti e
l'es!perienz~ deHa l1ealizzaz10'ne nei primi alJ1~
ni potrà :anche 'slUggeI1ire 'integr'a:ziani a mo~
difkhe ,rispetta aHe primitive impO'sta'z,iani.

N an abibiama, q:uindi, serie ipreoc,cupazian,i
circa la compatibilità delLe 11I10str1ep:rog1ram~
mazioni I1ispettaal1a Istabilità !manetaria
esterna ed interna.

Elsist.e la contnaria a,c,ClUisa:di 'eslsere rli~
tornati a ,posli'zioni supelrate, peT' !q:uanto ri~
guarda la paJitH.:a di bilancio, di e,s'se~ci di
nuovo inchinati -da:vanti ad aklmni concetti

chE' si vorrebbel"o considerare JuorlÌ dell tem~
po, in p,a.rticolare qru:eHo dell"'8Iqui.\iibrio dell
bilallllclio.

Silgnori, se ver:ame,nte vog.liamo eSls,elre Slin~
ceri neHa riverenza Iver,so l'anorle~o1e Cam,~
missione finanze e tesoro, allorquam.da essa
ci ammanislce di~ eiSlser:e cauti nel1l'a 'g1e's.tian1e
del bilancio, e ci sottali:nea 1'esigenzla di con'~
tenere lie sp1esee il di,savanzo, non dobbiamo
se~virei di questi moniti unilcamente Jp:elrb~e~
vi giarni, adoperandoJJi Icome f,reeci,ate contro
il Gavelino (,che, d'altra parte, è lieti's,s:im.o di
constataTe che quanta è statoseritto rnelllla
rel,aziione coi,nrci<decOIn q:uellla che ill GiO~elrno
ha detta nell'esposizione finanziaria). N on ci
si può inchinare davanti ,ana ç'omm'i.:ssimk
e pOli, iln sede di IPo1emJÌ:<)a.cal Gav,erilla, chie~
dere il ravesciamento dei princÌpi che !a
Commisls.ione chiede di alp'plVcar1e.

L'eqU!i.lihmo llel ~OIllume delllie s'piese, che a
pagina 3 :della relazione della Commissim1le
finanze e tesoro è stata flruppresentata in

termini che mi ,s,emibrana da'V'V'erO'f,elilcli,è un

eq:umbrio clle noi intendi.amo ;rli'Sipettare. De~
ve esistere un ieqlUH,ibrio It~a reddito. naz,io~
naile e spesa glohale; s.appiama pel'fettamen~
te clle questo. ,equHi:hrio 'Varia in Iìella:z,101i11e

I a,l tipo. di ipaH1Ji.ca ecan,amkache luna 8tata
s~olge, ma nel nostro tipo. dI pahtka econo-
mica un equilibrIO sapra un deteIiminato ]i~
vello. i!ndublbi:amente deve ess:eI1e irilspettata.

E O D A Con s.postamen:ti interni, que~
sto è il punto!

P E L L A, Ministro del b~~a,nc:2:o.D'ac~
corda; ,s.ia chiaro che ,q:uanda p3lriiamo di Slpe~
sa del:lo IStato noi :piralpanli,amo diversi as,petti
del problema: III volume della spesa, l,a qua ~

1ificlaz:ione diella ,spesa, le dimens.i,ani dello
a,vanzo le il modo di ,capertura della spesa e
del di.savanzo. QUlesti sona g~l!iaspettli fOln:dia.~
mentali; S"8.parUama di qualomno di e'slSlinon
è per ignarare gli altri, che si cans.iderano
sattintes,i. In ardine al disavanzo., se essa do~

vesse aumentare per in~eSltimenti plroduttivi,
e.ntracerti limiti patremma anche nan pr,eoc~
'cupard di rkorlrere al credito. per la sua ca~
'Pertura.: ma, Ia reailtà è diversa La dinami:ca
,rIi dilata,zione interna dE'J]a spesa in quest!
anni è III altra direziane E si dice ancora,
nella r,plazionE', che è necessari.o ri,chiaman'
all' attenzIOne il SenSdJl It' 'èl<UIDIentodellle spe~
St~per alcune categ,ol ie didilpendenti; affelr~
maZlOne, questa, cora:wgio.sa, che il Gav'e,rno
naturalmente recepisce a titalo dI monito. erI
a cui cercherà di e!ssere ubibidientle.

Sona perfettlamente :d'accorda per quant,)
ri,guarda l'eragazione dei compenSli speciali
che devono essere rlcondotti ad una. mi,glior
disciplina; e per quanto ancora r'iguarda il
disavanzo ringrazia 1'Oinore~ole senatare Ce~

nill'1, carne pure ,ringrazio il senatore T1upini
per il diS'carsa veramente pregevale e oom~
pletache ha faltta a favore del Gave~no,
ma ~con ,accenti di sincera c,aIare, non eontra~
stanti, pensa, cal rispetta della verità, An~
cara debba ricardare che il disavanzo. per
mavimenta capItali non va ad aggiungersi
per intiera all'indebita:mento, perCihè per

buona parte trattasi ,di ,sostÌ'tuzione di nuove
indebItamenta a preeedente. N ella relazione,
ci deve essere stata una svista su quesr.)
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punto. N on siamo, qumdi, Ipr'eoccuplati r'ld
disav~nzo finanziario globale dell'esercizio
1961~62, in quanto per 287 miliardi 'Si trat~
ta della sostituzione di un debito vecohio con
un quasi certo debito nuovo.

Vonei inoltre aggiungere che nel .sistema
della nostra leglge di ,clonta:bi,lità, !Che è par~
ticolarm,eil1te prudente, nei mO'vimenti di 'Cla~
pitale per la spe1sa si includono soltanto la
aoqui,sizione di hem produttivi di reddito, ]q
accensione di erediti e l'estinzlione di debiti,
per cui la malssima parte degli investimenti,

che pur nel bilancio economico naz,ionale so~
no considemti come tali, nella nOls,tr,a 'con~
taN1ità di :Stato sono compresi tra le spe:;~;
efflettive...

R O D A . E mi sembra giusto

P E L L A, Minist1"o del b~~wntCio.Io
credo che finiremo per servirci molto delh-
SUe esortazioni. (Ilarità).

R O D A. Sono i sani princlpl fonda~
mentali.

P E L L A , Ministro del bila(yw:io. Sono
quei princìpi per cui un gio,rno s,i arrivò<td
abolire la 'catelgori,a delle spese «eoistruziOIlE'
strade ferrate» per metterla Invece nelle
spese effettive.

Il disavanzo per movimento di capitali, per~
tanto, è l'espY'(~!ssione di un miglioramento
o nella siituazione dei creditl o neUa situi:J,~
zione dei debiti oppure (.pmticamente) neU:;),
posizione dei possessi di titoli da parte dello
8ta;to. Malgrado ciò ddbibi,amo tutt'altro >Che
augura,rei larlghi disavanzi per movimento
capitali, per'chè essi rappresentano pur Isem~
pre un'incognita per la Tesoreria; desldem~
vo soltanto mettere nelLa giusta luce il pro~
blema in rel,aZlione ,all'interpretazione del
tO'tale ,disavanzo finanzi'ario, ottenuto som~
mando disavanzo effettivo e distavanzo p2r
mo:vimento 'capitali.

V orrei tranquiLlizzare 1'onorevole N enclO~
ni (al quale, ripeto, sono grato per l'eqm~
librio dimostr:a,to nel suo di,scor1so, a diffe-
Ten~a di altri suoi Icolleghi) ciI1C'a il disavan~
zo 19,59~60e 1960~61. Per il 1959~60 è ve~

'1'10che si ha un grosso shalzo [,n avantl nel

disavanzo effettivo. Questo Iprerò dapende dal
Latta che Governo e Parlamento d'accordo,
approfittando della situruzione dI latl'ga UqUl~
dità, hanno a suo tempo varato un grosso
.prognmnna .di investimenti per ci1'lca 30.0
Ilmliardi, finanziato 'BOn un prelstito piena~
mente rius>CÌto E noto che il pr'estito viene
contrubllizz,ato nell'entrata per movimento d:
'capitale, mentre l,e altre spese, rper quelle
norme di pJ'udenza della legge di cont~bil\ità
a cui ~ccennavo un momento fa, sono das~
s'imlcate tra le Is'pese effettive. Questa la ra~
gione essenziale del grosso slittamento di
disavanzo neLl'esercizio testè 'chiuso, gestito
<dal preoedente Governo.

Per ,Il 1960~61 scontiamo le conseguenze
della leggen. 64, ,del 19155, la quale tmsfe~
risce all' esercizio sucoessi:vo li provvedimentI
che non sono stati rupprovati nel corso del,.
l'anno ifinanziari,o, nel quale, però, già viene
introi,tata racapertura.

:R:ingrazlO il senatore Parri di aver toc~
cata l'.argomento di alcuni oneri che non
sono ancora sta;ti compresi nei diveI'lsi bi~
lanci.

Desidero, in IpI'limo luogo, ricordare che
proprio nella mia esposizione dei giom:
s,corsi ho esplidtamente aGcennato ,ail:l"elsi~
~tenza di oneri che attendono dI essere posti
in bilancio.

In ordine al Fondo adeguamento pensio~
niera stato presentato un ,disegno di legge
Tamb:t'Oni~Zaccagnini, che fu pOI ritirato in
quanto ,si ritenne opportuno presenta'lme Ull
alt:vo ,che 'potesse tener conto dI al:cuni sug~
gerimenti pa,r'lamentan. Il nuovo .di'segno dì
legge è in 'cor'so di pfleparazione ma, indi~
pendentemente da esso, abbiamo stanzi,a;t0,.
per il 1961~62, quanto dovuto, in base all:t
legge vigente, con un notevoHssimo aument,o
sugli stanzi'amenti pfle,cedenti. Ma IS'Uque~
sto al1gomento ha già risposto il ministro
Taviani in modo esauriente.

Per qua:nto riguarda i resi,dui, prelsente~
remo una reIazione ci,rca la situazione deQ
singolI di.casteri. Ma ,non .si accusi il Ministro
del tesoro dI,avere una grande maSSia di rc~
sldui. T'l'a l'a,ltro eg1l,i 1'8]l4e:r'Ìiscenel suo
bilancio tutto il «fondo globale» che auto~
maticamente alimenta residm, in quanto
si tratta di provvedimenti che, per non es~
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sere ancora stiati approvati, nan SI .sono an~
cor,a tradotti in impegni. Provvisoriamente
si trovano neHa contabilità del Tesoro e 'van~
no ad aumenta,re i residui, in attesa di .suc~
cessivi smiS'tamenb.

Per quanto riguar:da l'inde:bit1amento, la
esartazione a non abusare dei Buoni del te~

501'0' oI'>dina,ri ha avuto automatica applica~
zione nel 1960, anno in cui i Buoni ordinar!
sono diminuiti di 58 milliard1.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue P E L L A ). L'esortazione a
studIare una riqualIficazlone del debito pub~
blico, per quanto nguarda la sua compOSI~
zIOne, senza dubbIO può essere estremamen-
te suggestiva per il Mimstro del tesoro e per
ChI ha l'onore dI parlarvi.

Le conclusioni della relazione Bertone~Pa-
ratore sono automaticamente acquisite, non
soltanto senza difficoltà, ma con piena sod~
disfazIOne, lieti di constatare il parallelismo
fra H nostro pensiero e quello di uomini co~
me Bertane, Paratore e tanti altri autore-
voli membri della Commissione. Ciò è per
noi dI grande conforto. Essi sono dei rea-
zionari della finanza, sono dei difensori della
finanza ed operano affinchè SI possa realiz~
zare una polItica tutt'altro che reazionaria.
Questa è la verità! Ed 10 penso che SI debba
molto alla CommIssione finanze e tesoro del
Senato se in questo decennio abbiamo po~
tuta compiere passi che non eSIto a dire gi~
ganteschi nella politica di sviluppo senza
mettere In difficoltà la moneta, e se abbiamo
potuto affrontare la nuova situazione di con
vertibilità monetaria nel mondo con una lira
che non ha perso nulla della sua stabilità
sui mercati mondiali ed interno.

Onorevoli senatori, mi sottraggo al desI-
derio di altre argomentazioni, data l'ora ve~
ramente tarda. Consentitemi, però, un'ulti~
ma considerazione: Se vi è un'esortazione
globale e finale da fare al Governo è quella
della realizza:zione dei propositi. Ma la rea~
lizzazione presuppane un'idonea strumen~
tazione ed un grande spirito di collaborazio-
ne. Un'idonea strumentazione suHa quale
11Governo è assai prossimo a presentare dei
disegni di legge perchè, ad esempio, Il pro~
blema del coordinamento non resti nel lim~
bo ormai decennale delle buone intenzioni
e delle correlative polemiche. Inoltre i dise~

gm dI legge 'per mIglIorare la composizIO-
ne del bIlancio e la sua discussione sono
già dinanzI al Senato. N ai tutti dobbiamo
auspicare che un giorno la dIscussione del
preventivo nguardi in primo luogo l'esame
di quanta parte delle riserve economiche può
essere destinata alla spesa pubblica e di
come questa parte possa essere distrIbuita
tra i diversi settori. Questo è il problema
preIiminare d'insieme, e so.lo attraverso ad
una riforma deHa discussione dei bilanci
esso potrà essere esaminato.

Mi auguro pure che la Commissione del-
l'articolo 81 e Il suo eminente Presidente vo~
gli ano essere vicini al Governo per la mi~
gliore formulazione di una legge di difesa
del bilancio che accoglierà le conclusioni del~
la Commissione stessa. Tale difesa proba.
bilmente involgerà anche una disciplina di
ordine parlamentare, su cui, indubbiamente,
non il Governo dovrà fare delle proposte. . .

P A R A T O RE. Regolamento!

P E L L A, Ministrro del bilanc'io. D'ac
corda! Sarà il Padamento, nei suoi due rami,
a decidere ed a legiferare nello spirito delle

'conclusioni della Commissione per l' artico~
lo 81.

Inoltre è necessario, in ordine al disegni
di legge gove,rnativi riguardanti i diversi pia~
ni e 'programmi (10 dico con reverenza e ri~
spetto) che il Parlamento, che sappiamo obe-
rato da tanto lavoro, aiuti il Governo esa-
minando sollecitamente tali disegni di legge.
Alle volte è meglio accettare qualche imper~
fezione, ma camminare, piuttosto che stare
fermi aspettando una perfezione che potreb~
be anche non venire o venire troppo tardi
per 'poter ancora servire.
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È quindi un'opera COllllune di Pa,rlamento

e Governo. Non è una devoluzione di respon~
sabilità da parte del Governo: è un grande
appello, è un'invocazione per una 'grande
sollecitudine nell'esame dei vari disegni di
legge.

Onorevoli senatori, desideriamo cammina.
re per realizzare un miglior benessere sul
quadro di un'economia sociale ~ quadro
che potrà far sorridere tutti coloro ch.e non
ritengono di apprezzare sufficientemente gli
sforzi delle ricerche di vie nuove che nulla
rinnegano del passato, ma che rappresen.
tana un'evoluzione in meglio del passato
fecondo ~ in quelJacongiunzione di lihertà,
di senso di responsabilità, di socialità in cui
noi vedremo operare i privati accanto alle
imprese di Stato, in una concordia di opere
generatrice di fecondi risultati.

Inoltre, intendiamo in nome della liber~
tà frenare tutto ciò che la libertà può of~
fendere. Il tema e l'impegno della discipli~
na antimonopolistica,. di cui prima avrei do~
vuto 'Parlare e della quale non parlo per bre~
vità di tempo, si riconduce all'esigenza di li~
berare la nostra economia sociale, libera ma
socialmente integrata, da tutti i pericoli e
gli inconvenienti derivanti da posizionimo~
nopolistiche.

Noi non abbiamo preoccupazioni, deside~
roripetere, concludendo, rispetto all'equi1i.
brio generale economico, se saranno rispet~
tate le esigenze a cui ho accennato. N oi cam~
miniamo, è vero, neHa fedeltà ai princìpi del
passato, in quanto dieci anni di sviluppo
ci confortano nella fedeltà ad una linea che
si è manifestata economicamente e social~
mente feconda; ma cammineremo avendo alle
spalle possibilità, in termini di risorse eco~
nomiche, valutarie e creditizie, assai mag.
giori di quelle esistenti nella non lontana
fase di costruzione deIla massicciata su cui
avrebbero dovuto passare poi i' pesanti carri
deIle diverse attuali programmazioni.

Ed è per . questo che,. p:roponendovi queste
cose nuove, in sostanza ~noi siamo ne11a li~
nea delle nostre convinzioni e dei sani prin~
cìpi del 'passato. Con questi sentimenti, io mi
associo all'esortazione del Ministro del tesoro
perchè vogliate approvare i bilanci che ab~
biamo avuto l'onore di sottoporre al vostro
esame. (Vivi applausi dàl centro e da),lade...
stra. Moltissime congratulazioni).

P R E oSI D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla seduta pomeridiana.

Per Io svolgimento di un'interrogazione

B O C C A S IS I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O C C ASS I. Ho presentato questa
mattina un'interrogazione sui gravi fatti che
stanno avvenendo in Alessandria,alla « Bor~
salino» (n. 1143). Dato il carattere di ur~
genza che presenta, vorrei chiedere al Go~
verno quando sarà in grado di rispondere.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare l'onorevole Ministro delle partecipazioni
statali. Ne ha facoltà.

B O, Ministro delle partecipazioni s'tatali.
Il Governo si riserva di rispondere non ap~
pena gli aClcertamenti che sono già in corso
siano ultimati. Appena sarà possibile per~-
tanto il Ministro competente riferirà al Se~
nato, in risposta all'interrogazione de1 sena~
tore Boccassi

B O C CA S SI. La questione è urgen~
tissima, ed è per questo che ho sommessa~
mente sollecitato la risposta, puravendo pre~
sentato !'interrogazione solo questa mattina.

F A N F A N I, Presidente delCo-nsiglio
dei ministri. Ella sa che gli avvenimenti si
sono verificati ~ se non sono male infor~
mato ~ ieri sera alle ore 23,30. Le posso
assicurare che noi abbiamo mes,so subito in
moto quanto occorre per avere i necessari
accertamenti. Appena gli elementi saranno
in suo possesso, il Governo risponderà.

P RES I D E N T E.. Il Senato tornerà
a riunirsI III seduta pubblica oggi, alle ore
16,30, con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,05).

Dott. ALBEI\TO ALBEnT!

pir(>ttore lj1enerale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


